
Redatto ai sensi dell’articolo 3 della Legge 21 novembre 2000, n. 353 e dell’articolo 15 della Legge Regionale 29 dicembre 

–



5.1 La valutazione e previsione del pericolo d’incendio



’approccio sistemico alla gestione dell’evento incendio boschivo: il protocollo 

7.4 Procedura operativa per l’allarme e l’intervento di spegnimento 

7.6 Procedura operativa per l’intervento notturno sugli incendi boschivi

insorgenza dell’incendio boschivo

7.9 I supporti tecnologici per l’organizzazione e la gestione della lotta attiva

9.2 La formazione e l’addestramento degli Operatori AIB



–

–

è redatto ai sensi della Legge 21 novembre 2000 n. 353 “Legge
boschivi”. 

" di cui all’art.1, comma 2 del Decreto
“Sottogruppo Linee Guida Piani Regionali AIB”

(CNVVF, MASE, MIPAF, MIC). L’adesione alle 
“Linee guida”, sebbene non definitive, ben si sposa con la necessità di rinnovare l’impostazione del 

Questa revisione è l’occasione, innanzitutto per riorganizzare in maniera più compiuta e lineare i 
contenuti del Piano, gettando le basi per un’organizzazione ancora più efficace del Sistema AIB 

●

●

●

●

●

●

●

●
– –

● – Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle 

● – supporto tecnico all’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste;



–

● – –

● –

● – –
Carabinieri Forestale “Lombardia”;

●
–

● –

●

● –

● Legge 21 novembre 2000 n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi” –
● Decreto del Ministro dell’Interno 20 dicembre 2001 

●

●

●

●
●
●
●

●
protezione civile in attuazione dell’art. 22 c. 3 e 6, della Legge regionale 29 dicembre 2021, n. 

●

●



–

●

●
Lombardia e ministero dell’Interno –

– –

●
Lombardia e Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste per l’impiego 
delle Unità Carabinieri Forestali nell’ambito delle materie di competenza re –

●
regionale e gli enti dipendenti Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA), Ente 
Regionale per l’Agricoltura e le Foreste (ERSAF) e Istituto Regionale

●
2027 tra Regione Lombardia e Ministero dell’Interno –

●

La regolamentazione dell’uso del fuoco, come pratica per la bruciatura delle stoppie e dei residui 
vegetali in agricoltura, ha origini antiche e trova i primi fondamenti legislativi all’inizio del ‘900.

n. 1126 del 10 maggio 1926: le “Prescrizioni di massima e di Polizia Forestale” contenute nel 
Regolamento, ad esempio vietano l’accensione di fuochi nei bo

Bisogna però attendere gli anni ’70 perché si gettino le basi dell’antincendio boschivo: con la Legge 1° 
marzo 1975, n. 47, recante “Norme integrative per la difesa dei boschi dagli incendi”, il Parlamento 



–

radicata nei territori montani, dove, nei primi anni ’70, spontaneamente nascono organizzazione per la 

Con la legge 21 novembre 2000, n. 353, “Legge quadro in materia di incendi boschivi” si opera una 

mediante la predisposizione del “Piano regionale previsione, prevenzione e lotta attiva”.

Regione Lombardia, con l’art.45 della l.r. 31/2008 individua nelle Province, nelle Comunità Montane, 

– –

• all’approvazione del Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, 

per le aree naturali protette regionali ed un’altra per i parchi natur
Stato, d’intesa con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare (art. 8);

• all’individuazione delle aree e dei periodi a rischio di incendio boschivo e degli indici di 

• all’integrazione, d’intesa con lo Stato, dei programmi didattici delle scuole e degli istituti di ogni 

• all’organizzazione di corsi di carattere tecnico

• all’informazione alla popolazione, d’intesa con lo Stato e gli Enti locali, in merito alle cause 
determinanti l’innesco di incendio e alle norme comportamentali da rispettare in situazioni di 

•

coordinamento delle operazioni a terra anche ai fini dell’efficacia dell’intervento dei mezzi aerei 

• la dichiarazione dell’apertura e la chiusura del periodo ad alto rischio di incendio boschivo sulla 

dell’andamento degli incendi, e di informazioni modellistiche, e co

• l’allertamento dei Presidi Territoriali e della cittadinanza attraverso il Centro Funzionale 

attiva temporaneamente il “periodo di allerta AIB”;
• l’organizzazione e la messa a disposizione dell’attività di supporto aereo di propria 

• la rete di radiocomunicazione dedicata all’AIB;



–

• la predisposizione del programma annuale di formazione AIB, d’intesa con i soggetti preposti;
•

ausilio operativo nell’ambito della prevenzione e lotta attiva agli incendi;
•

• la predisposizione e l’aggiornamento periodico a livello regionale dell'

attività al di fuori dell’Ente di appartenenza in termini operativi;
• la predisposizione e l’aggiornamento periodico a livello regionale dell'

attività al di fuori dell’Ente di appartenenza in termini operativi;
• la gestione della Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) di Protezione Civile, nell’ambito 

•

• l’attivazione annuale delle procedure per il riconoscimento dei benefici di legge (artt. 39 e 40 D. 
Lgs. 1/2018), all’inizio del periodo di rischio AIB;

• l’attivazione e la sospensione, tramite i Dirigenti, il Funzionario EQ competente ed i Funzionari 

• l’attivazione, in caso di necessità, attraverso il Dirigente della U.O. Protezione Civile, della Sala 

•

• la predisposizione del comunicato stampa o l’avviso di condizioni favorevoli all’innesco di 

In base all’art. 33 c. 1 lett. p) della l.r. 31/2008 la Regione svolge le funzioni concernenti l'attività 

–

Il CFMR elabora una previsione di rischio incendi boschivi quotidiana sull’intero territorio regionale, 

Il Centro funzionale, operativo all’interno della Sala Operativa Regionale (SOR) di Protezione Civile, è 
attivo h24 per 365 giorni all’anno, assicura l’interpretazione integrata di dati e bollettini, nonché dei 

(facente parte dell’U.O. Protezione Civile).



–

DELL’AMBIENTE

Nell’ambito della convenzione vigente (DGR XI/5596 del 30/11/2021), Il Centro Regionale IdroMeteo e 

● attività di assistenza e vigilanza meteorologica con l’emissione di prodotti finalizzati 
all’allertamento di Protezione Civile tra cui i bollettini Vigilanza AIB, Meteo AIB, Meteo Stagione 
AIB e le mappe dell’indice meteorologico di pericolo FWI (vedi –

●
meteorologiche e dell’umidità del combustibile, nonché di raccolta, concentrazione, 

ALL’AGRICOLTURA –

ERSAF è l’ente strumentale di Regione Lombardia con i compiti istituzionali della gestione del 

ERSAF, sulla base di specifica convenzione (RACCOLTA RCC N. 12937 DEL 27/12/2021) e nell’ambito 
– 2024 “Attività di sviluppo degli strumenti di previsione  del rischio incendi 

contro gli incendi boschivi in Lombardia”, collabora e supporta Regione Lombardia nel settore dell’AIB, 
– – – – –

compresi l’elaborazione e l’analisi dei dati statistici degli incendi boschivi e partecipa al Gruppo di 

–

Lombardia è l’Istituto regionale per il supporto alle politiche della Lombardia, e ha come mission 
il servizio e l’accompagnamento alla implementazione (e valutazione) delle politiche per Regione 

●

●

I corsi di aggiornamento AIB previsti dall’area 5 della DGR 24 novembre 2025, n. XII/5397 (Approvazione 

dal Comitato Tecnico Scientifico della Scuola Superiore di Protezione Civile in coerenza all’Allegato 



–

–

● concorso con le Regioni nel contrasto degli incendi boschivi con l’ausilio di mezzi da terra e 

● coordinamento delle operazioni di spegnimento, d’intesa con le regioni, anche per quanto 
concerne l’impiego dei gruppi di volontariato 

●

Il D. Lgs. 139/2006 come modificato dal D. Lgs. 97/2017 (art. 24 c. 9) prevede che “

Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di spegnimento degli incendi boschivi, … le strutture 
zionale assicurano, … svolgono i compiti che la legge assegna allo 

”.

Convenzione con il Ministero dell’Interno –
–

●

●

Lombardia, inserito nell’elenco regionale dei DOS abilitati e chiamato ad operare,



–

● Organizzazione di squadre VVF dedicate all’antincendio boschivo attivate, in disponibilità, su 

●

●

●

●

pianificazione/predisposizione di indirizzi e procedure operative sull’impiego coordi

standardizzazione delle attrezzature e l’aggiornamento del manuale speditivo per l’operatore 

●

●

–

Con decreto legislativo 177 del 2016 recante “Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni 
di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato”, è stato istituito il Comando unità forestali, 

dono reparti dedicati all’espletamento di compiti 
particolari e di elevata specializzazione in materia di tutela dell’ambiente, del territorio e delle acque, 



–

supporto dell’organizzazione territoriale (le specifiche funzioni sono state attribuite all’Arma dei 
Carabinieri dall’art. 7). I reparti dell’Organizzazione fo

● conducono specifiche attività investigative dirette all’accertamento delle cause degli eventi ed 

●

●

●

● svolgono attività di controllo e verifica dell’adempimento degli obblighi di legge da parte dei 

● provvedono all’alimentazione del Sistema Informativo C SIFA a mezzo dell’inserimento dei dati 

Regione Lombardia, sulla base dell’art. 13, c. 5, del D. Lgs. 177/2016 ha stipulato nel 2023 una nuova 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

per l’impiego delle unità Carabinieri Forestali nell’ambito delle materie di competenza regionale 

●

● fornitura a Regione dei dati di competenza CC Forestale (Sezione “Accertamenti” e 
perimetrazione evento sul “Viewer”) nelle schede incendi SIAB aperte dal COR AIB (in gestione 

–

scheda a seguito dell’evento di incendio (nelle more di sviluppare ed attuare nuove modalità di 

●

–
del rischio incendi boschivi e revisione del “Piano delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
contro gli incendi boschivi in Lombardia” (Rete UCIB di ARPA Lombardia);

●
Spegnimento oltre che alle rispettive Commissioni d’esame ed eventuali attività didattiche 

●



–

naturali regionali, nell’ambito dei rispettivi territori, cui è conferita l’organizzazione delle “Squadre 
antincendi boschivi” (art. 34 c. 3) avvalendosi in particolare del supporto del volontariato, 

dotandosi di un proprio servizio di lotta attiva AIB, basato sull’attività delle squadre di Volontari 

ssono essere afferenti all’Ente, a 
Gruppi comunali o intercomunali messi a disposizione dell’Ente attraverso specifico atto con i 
relativi Comuni, o a Soggetti del VOPC convenzionati con l’Ente stesso o da esso formalmente 

– – –

del personale e dei mezzi messi a disposizione dell’accordo;
di altri accordi e/o convenzioni in essere che possano condizionare l’operatività dell’accordo 

In pratica gli Enti territoriali dotati di servizio AIB (per brevità “Enti AIB”) contribuiscono al “Sistema AIB 
regionale” mediante i propri “ ”, che altro non sono che sottosistemi AIB integrati nel 

L’Ente informa l’U.O. Protezione Civile di Regione Lombardia sia nel caso a) che nel caso b). Ad oggi 

L’Ente AIB individua le figure istituzionali di riferimento (vedi per l’attività 

●
●
●

L’Ente organizza e gestisce le squadre di volontariato di Protezione Civile con specialità AIB con le 

obblighi di legge relativamente all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI) e garantendo 
l’idoneo equipaggiamento in relazione agli scenari di rischio.

L’Ente AIB, laddove Ente forestale di cui all’art. 34 della l.r. 31/2008, è inoltre competente per la 
–



–

–

L’Ente altresì sensibilizza e supporta i comuni del proprio territorio sulle tematiche AIB, con particolare 
riguardo per l’inserimento del rischio incendi boschivi nella pianificazione comunale di protezione civile 

L’Ente infine gestisce a livello locale l’informazione alla cittadinanza e la comunicazione con i media 

Oltre alla redazione del “Piano di protezione civile” (vedi 

competenti, il Catasto incendi boschivi, per l’applicazione dei divieti, prescrizioni e sanzioni sulle zone 
ai sensi dell’art. 10 della legge 353/2000.

boschivi, nell’esercizio delle funzioni proprie di protezione civile attribuite dalla normativa, collabora 

Referente Operativo AIB dell’Ente dell’evento in corso, in modo da poter fornire, attraverso il sistema 
locale di protezione civile, l’eventuale supporto logis

Il Sindaco dovrà attivare le procedure previste dal modello d’intervento, previsto nel Piano comunale di 

https://anci.lombardia.it/dettaglio-circolari/2024581528-campagna-anti-incendio-boschivo-2024/anci.lombardia.it


–

ambientale, lotta attiva, organizzazione, …). 

● lo studio e l’analisi delle cause e dei rischi di incendio nelle diverse situazioni e contesti 

●

●
● l’organizzazione generale della lotta attiva agli incendi boschivi (strutture, ruoli operativi, 

procedure, norme di sicurezza degli operatori, supporti per l’organizzazione e la gestione delle 

●
●

di pianificazione degli interventi di prevenzione diretta sul territorio di competenza dell’Ente. Il PLP è 

Con decreto N. 15198 del 09/10/2023, Regione Lombardia ha erogato 1.294.625,93 € a favore delle 



–

● dettagliare l’analisi del pericolo, della vulnerabilità e del rischio a livello territoriale con 

●

●
su superficie pubblica che privata (anche ai sensi dell’art. 55 rr 7/2008) e stimare la spesa 

●
elaborati nell’iter di pianificazione;

●

e (Piani di Indirizzo Forestale e Piani d’Assestamento 

●

●

●

l’obiettivo di definire i Comprensori di Protezione, ovvero delle unità territoriali omogenee 

● Inventario della consistenza e stato di manutenzione delle infrastrutture preventive all’interno 

●

●
●
●



–

–



–

L’art. 47 comma 3 afferma che il piano di indirizzo forestale costituisce uno strumento:

● di analisi e di indirizzo per la gestione dell’intero territorio forestale ad esso assoggettato;
●
● di supporto per la definizione delle priorità nell’erogazione di incentivi e contributi;
●

● regolamentare il pascolo, definendo aree e modalità per l’utilizzo di mandrie e greggi per la 

regolamento di cui all’articolo 50, comma 4 (Norme Forestali Regionali, r.r. 5/2007);
●

All’interno della relazione troverà spazio un apposito capitolo in cui esprimer
che potranno essere utilizzati per la revisione del “Piano regionale per la programmazione delle attività 
di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi” o per analoghi piani redatti a livello 

rischio preso in esame. Per quanto attiene il rischio AIB, il paragrafo “2.3.4. Rischio incendi boschivi” 

redatto lo scenario di rischio e il conseguente modello d’intervento, basandosi sui dati derivati dagli 

Si sottolinea che le sezioni del Piano di Protezione Civile inerenti “2.3.4 Analisi della pericolosità e dei 
rischi” e “3.4.2 Procedure in caso di incendi boschivi”, così come descritte in dettaglio dalla DGR 



–

Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 5 c. 5 della l.r. 27/2021 in attuazione dell’art. 11 c. 3 del Codice 

inerenti l’organizzazione del sistema antincendio nella provincia di riferimento, di stabilire le procedure 

Le aree naturali protette, viste le loro peculiarità, necessitano, rispetto all’intero territorio regionale, di 

alle specificità individuali dell’area presa in esame, nel rispetto di quanto definito e contenuto nel 

un’influenza negativa sulle emergenze ambientali.



–

●

●

●
l’ambiente;

● priorità di utilizzo dell’elicottero nelle operazioni di estinzioni;
●
●

al fine di costituire l’apposito piano di dettaglio.

L’art. 8 c. 2 della legge 353/2000 prevede che per i parchi naturali e le riserve naturali dello Stato venga 
predisposto un apposito piano dal Ministro dell'Ambiente d’intesa con le Regioni interessate, su 

Piano antincendio boschivo secondo le linee guida definite dal Ministero dell’Ambiente previgenti e 

●
Corpo Forestale dello Stato ed esercitata per il tramite dell’Azienda di Stato per le Foreste 

seguito dell’intesa sottoscritta in data 11 febbraio 2015, ai sensi degli effetti delle leggi 

naturale statale “Tresero – Dosso del Vallon”, istituita con decreto del Ministero dell’Ambiente 

●

; l’aggiornamento d

https://www.mase.gov.it/pagina/piani-aib-dei-parchi-nazionali
https://www.mase.gov.it/pagina/regione-lombardia


–

●
e si estende per circa 34 ettari. La Riserva è gestita dall’Università di Pavia che ha trasmesso 
l’aggiornamento del Piano AIB 2022 2026 per l’anno 202

I presupposti normativi dell’attività di pianificazione dei siti fanno riferimento all’art. 6 della Direttiva 

Natura 2000. Tali misure possono implicare all’occorrenza appropriati piani di gestione, specifici o 

estione possono fornire utili elementi per indirizzare l’attività 

notevoli in base all’andamento meteorologico. Per la caratterizzazione, si distinguono tre ambiti 

collinare e montano dell’Oltrepò Pavese, che presenta caratteristiche peculiari.

comprende sia l’alta pianura (Varesotto, Brianza) che la bassa pianura (Lomellina, pianura 

vegetazione lungo i corsi d’acqua principali (Po, Mincio, Serio, Adda, Ticino). L’elevata presenza 

caratterizzata da un’interfaccia urbano

boschivo. D’altro canto, è uno dei territori con maggior tasso di interventi forestali che si concentrano 
estale che potrebbero rappresentare un’interruzione del 

combustibile e quindi rallentare l’espansione del fuoco. Alcuni luoghi sono rinomate mete turistiche 

considerazione. Localmente il bosco può risultare degradato dovuto all’abbandono delle cure colturali 



–

L’ambito 

caratterizzati da forti pendenze e vallecole che rendono difficile l’accesso e la percorribilità al di fuori 
della viabilità e dei sentieri. La presenza diffusa di bacini idroelettrici testimonia un’abbondante 
presenza di acqua disponibile tutto l’

L’

testimonianza di un’estesa coltivazione passata e rimboschiment

determinando un mosaico variegato dell’uso del suolo. Il profilo collinare calcare è interro

ettari di neoformazioni che mediamente aumentano di 8.651 ettari all’anno prevalentemente ubicati 

nelle tre zone altimetriche ISTAT vede l’81% del bosco situato nelle aree montane, il 12% in fascia 

le faggete (10,8%) che sono soggette ad incendi rispettivamente per l’11%, il 18%, 2% 

di aria umida durante tutto l’arco dell’anno.

Più in generale, pur appartenendo ad una fascia climatica “temperata”, la Pianura Padana è zona di 
– –

continentale/oceanico dell’Europa Centrale e Occidentale. La compless



–

“schermo” ai venti umidi dall’Oceano Atlantico a nord e ad ovest, fattore che determina una spiccata 

In Lombardia, le precipitazioni sono distribuite durante tutto l’arco dell’anno, seppur con forti 

mm sulle Orobie, sull’alta provincia di Varese e sulle vette più o
a nord, i totali annui diminuiscono gradualmente dalla Media all’Alta Valtellina, dove si registrano i 
valori minimi dell’intero settore alpino e prealpino, spesso inferiori ai 1000 mm. Scendendo verso sud, 

comprese tra 1000 e 1200 mm. Proseguendo verso est e sud, fino all’Appennino, gli accumuli si 
ana e nell’Oltrepò 

Come mostrano le mappe in Figura 2.3, la stagione con i maggiori apporti pluviometrici è l’autunno, 
700 mm. L’estate contribuisce in modo 

disomogenei. L’inverno (dicembre, gennaio, febbraio) risulta invece la stagione più secca, con 



–

La Lombardia, rispetto al resto d’Italia, è una regione generalmente poco ventosa. Per gran parte 
dell’anno, la circolazione dominante è dovuta alle brezze di monte e di valle, che in area alpina e 

freddi provenienti dal Nord Europa. Per questo motivo, si presenta con maggiore frequenza tra l’inverno 

L’intensità del foehn dipende fortemente dalla conformazione delle valli: le più esposte sono quelle 
occidentali e del Lario, ampie e disposte secondo l’asse sud
all’incanalamento e all’accelerazione del vento. Un recente s

–



–

L’interfaccia urbano rurale viene definita dall’art. 2 c. 1 bis della legge 353/200 come “
fasce, nelle quali l’interconnessione tra le abitazioni o altre strutture antropiche e le aree naturali o la 

”. La caratteristica principale che contraddistingue 
l’interfaccia è la mescolanza di usi del suolo diversi dove nello stesso territorio coesistono abitazioni, 

Se da un lato l’interfaccia gioca un ruolo molto importante sul paesaggio lombardo (grazie alla 
complessità e alla varietà di ambienti che la compongono), dall’altro può rappresentare un potenziale 

l’elevata interconnessione può essere riportata a due situazioni esemplificative: 

•

• l’interfaccia non è gestita e le sue caratteristiche rendono difficoltosi gli interventi di 

causare danni a persone o cose, oltre che all’ambiente naturale.



–

–

Il termine “vegetazione” definisce un insieme di piante o comunità vegetali che popolano un certo 

presenti in un sito vi si siano diffusi spontaneamente oppure siano stati piantati dall’uomo.

combustibile non è in genere “confinato” come per altre tipologie di incendio.

Per “principio di incendio” si intende un fuoco di vegetazione non confinata per il quale un valutatore 

segnalazione), giunto sul luogo dell’evento, accerta che, i

dell’accessibilità dell’area, l’estinzione possa essere efficacemente assicurata dall’unità di intervento 
te, o attraverso l’eventuale attivazione di ulteriori risorse, purché prontamente impiegabili in 

La classificazione dell’evento come “principio d’incendio” non è quindi subordinata ad un numero 

nate all’entità dell’evento.

si intende “
o arborate, comprese eventuali strutture e infrastrutture antropizzate poste all’interno delle predette 

” (art. 2 c. 1 legge n. 353/2000). 

. L’uso del termine “
” precedentemente utilizzato induceva facilmente in confusione fra il tipo di incendio ed il tipo 

di vegetazione a fuoco; infatti è importante notare che la classificazione come “boschivo” o 
“territoriale” di un incendio 

: l’incendio di un incolto dal quale il fuoco si potrebbe espandere ad un 



–

bosco (o ad un cespugliato o arborato) configura l’incendio come “boschivo”, lo stesso identico 
incolto, non limitrofo a vegetazione boscata, configura l’incendio come “territoriale”.

rurale come “
nelle quali l’interconnessione tra le abitazioni o altre strutture antropiche e le aree naturali o la 

” (art. 2 c. 1 bis legge 353/2000, così modificato dall’art. 5 c. 1 

all’abbruciamento di residui vegetali o all’accensione di fuochi durante attività ricreative in parchi 

–

nell’ambito del territorio lombardo è 
possibile operare un’ulteriore distinzione tra “incendi boschivi di interfaccia” e “incendi territoriali di 
interfaccia”.

dalle fasi di primo intervento, nonché nelle successive dinamiche evolutive dell’evento, assume rilievo 



–



–

A seconda dei casi l’intervento operativo può incontrare problematiche molto diverse. Si possono 



–

● la “ ” (in senso stretto) come la fascia di contiguità fra le strutture antropiche 

● la “ ” come una fascia di contorno alla precedente, di larghezza pari a circa 

Nell’ambito del presente Piano si rimanda alla pianificazione di dettaglio descritta nella Sezione 2 per 
la definizione delle zone d’interfaccia sul territorio locale.

Va ricordato che è proprio la suscettività ad espandersi a permettere all’incendio di vegetazione, in 

dell’elevata antropizzazione del territorio, è f

è un dato oggettivo, la “suscettività ad espandersi” è una condizione che deve essere valuta

–

Se l’operatore preposto alla guida delle operazioni di spegnimento (DOS, Coordinatore dell’estinzione)
valuta che l’incendio boschivo può propagarsi alla fascia perimetrale, è necessario attivare in via 

rispettivi ambiti di competenza, collaborando e coordinando tra loro l’intervento, al fine di 



–

La salvaguardia della vita umana, dell’integrità psico
e degli insediamenti, costituiscono obiettivo primario, assoluto e non derogabile dell’azione di 

anche con il concorso del Direttore delle Operazioni di Spegnimento (DOS), ciascuno nell’ambito delle 

Il medesimo criterio di priorità deve ritenersi applicabile, in via generale, non soltanto all’impiego delle 
flotte aeree, ma anche all’allocazione di tutte le ulteriori risorse – –
teatro delle operazioni, nell’ambito d
tra ROS e DOS, finalizzato al conseguimento della massima efficacia ed efficienza dell’azione di 



–

In base alla Direttiva PCM del 10 gennaio 2020 il Piano regionale AIB deve definire l’”incendio boschivo 
complesso”, intendendo quello nel quale il numero di attività contemporanee o di risorse da coordinare 

(ICS); nell’ambito del presente Piano, come indicato nella 
mpre strutturato in maniera modulare conformemente all’aumento della complessità 

dell’evento per cui l’approccio lombardo assolve già con la sua progressività a quanto richiesto dalla 



–

In questo senso, gli “incendi critici” che arrivino a mettere in crisi il sistema AIB regionale (
) si considerano “incendi estremi” per la Lombardia.

dall’Arma dei Carabinieri.

FEI), contenente le informazioni relative all’evento (ad esempio, identificativo evento, 
ll’evento, provincia, comune, località, coordinate UTM, causa 

Dal 1° ottobre 2020, l’Arma dei Carabinieri raccoglie le informazioni nel proprio portale denominato C

I dati raccolti dall’Arma dei Carabinieri sono condivisi con Regione Lombardia sulla base della 

●
●

●

● Regione Lombardia agevola l’accesso da parte degli Enti Locali ai dati contenuti nel C

●

● stampare l’elenco delle particelle interessate dall’incendio potenzialmente vincolabili, con 

sulla base dei dati acquisiti anche dall’Arma dei Carabinieri secondo le scadenze previste dall’art. 3 c. 
Programma Operativo dell’ambito “incendi boschivi” tra 

●
●

●



–

● incidono sull’intero sistema di pronto intervento e di lotta attiva contro il fuoco;
●
●

2025) per descrivere l’andamento del fenomeno degli incendi boschivi 

L’intervallo temporale degli ultimi 10 anni è da ritenersi sufficiente a descrivere l’andamento degli 

● permette di escludere dall’analisi gli effetti delle variazioni del contesto territoriale e socio
economico, non più rappresentativi della realtà attuale (espansione dell’urbanizzato, 

● consente di cogliere i più recenti miglioramenti apportati nell’organizzazione degli Enti AIB.

Per l’analisi di dettaglio, come già avvenuto nei precedenti Piani, sono stati utilizzati i dati relativi a tutti 
gli incendi boschivi inseriti nel “Fascicolo Evento Incendi” dei Carabinieri Forestali, indipendentemente 

la serie dell’ultimo piano triennale (2013

















–

La Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio rappresenta l’area più critica a livello regionale: 198 

L’andamento è molto variabile nei restanti Enti AIB e registrano picchi localizzati nel 2016 (CM Valle 

CM OLTREPO’ PAVESE

–
– VAL D’ESINO 



–

PARCO DELL’ADDA SUD

PARCO DELL’OGLIO NORD

CM OLTREPO’ PAVESE



–

–
– VAL D’ESINO 

PARCO DELL’ADDA SUD

PARCO DELL’OGLIO NORD



–

2019 la soglia di evento “straordinario” veniva definita con un approccio statistico 

Considerato il fatto però che gli ultimi anni hanno visto un aumento considerevole dell’allarme sociale 
destato da incendi di notevole vastità e dell’impegno operativo conseguente, Regione ritiene di dover 

All’interno del progetto Alpine Space MANFRED (Management strategies to adapt Alpine Space forests to climate change 
risks projects) a cui ERSAF ha partecipato, è stata fatta una dettagliata analisi sul fenomeno degli “eventi estremi” negli s

regioni dell’arco alpino; sulla base di tale approfondimento è stata condivisa una metodologia per selezionare, in ogni 



–

svolgere un’analisi approfondita sia delle condizioni che hanno portato allo sviluppo di questo tipo di 
eventi sia dei loro fattori predisponenti (meteorologici, orografici, vegetazionali) sia dell’efficacia 
dell’attività operativa di contrasto (monitoragg
modalità d’intervento, forze intervenute ecc.). Di conseguenza, al fine di rendere la soglia dell’incendio 
straordinario indipendente dall’eventuale aumento del tempo delle superfici percorse, a partire 

2022 essa viene identificata con l’estensione percorsa superiore ai 
dal Piano 2023, l’accezione “incendio straordinario” viene considerata sinonimo di “grande incendio”.















–

boschivi predisposta dall’Arma dei Carabinieri ma possono comunque comportare rischi per la 

territoriali è attribuita al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. Tuttavia, nelle fasi iniziali dell’evento, 
allorché l’incendio non risulti immediatamente qualificabile come “boschivo” ovvero “territoriale”, 
assume carattere prioritario l’immediata estinzione delle fiamme e la contestuale messa in sicurezza 
del sito, al fine di prevenire la propagazione del fuoco e scongiurare ulteriori pregiudizi per l’amb

è stabilito che la prima risorsa che interviene sull’evento –
–

contenimento, operando nel rispetto delle condizioni di sicurezza e nell’ambito delle proprie 

dell’incendio.

un’azione iniziale di contenimento sulla vegetazione fino all’arrivo del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco; specularmente, quest’ultimo, ove intervenga per primo su un incendio boschivo, deve garantire 

ento di contenimento, anche sulla  vegetazione, fino all’arrivo della componente 

Tutte le attività sopra descritte devono essere svolte nell’ambito di un coordinamento unitario 
) di Curno (BG), al fine di garantire l’efficacia, 

la tempestività e l’unitarietà dell’azione di contrasto agli incendi.



–

Ai sensi dell’art. 3 c. 3 lettere c), d) ed f) della legge 353/2000, il Piano che ciascuna Regione approva 

●
aggiornata, con l’indicazione delle tipologie di vegetazione prevalenti;

● i periodi a rischio di incendio boschivo, con l’indicazione dei dati anemologici e dell’esposizione 

● le azioni e gli inadempimenti agli obblighi determinanti anche solo potenzialmente l’innesco di 

2013 “Alpine Space” MANFRED (

●



–

● –
● –
● –
●
●
● –
●
●
●

Il calcolo della pericolosità è stato eseguito mediante l’utilizzo di un apposito software sviluppato per 
la valutazione dei fattori predisponenti l’innesco di incendio in funzione delle caratteristiche territoriali 
e dell’incidenza del fenomeno nel passat

Tale programma, denominato “4.FIRE Hazard” (FORest FIre Risk Evaluator) è stato messo a punto 
nell’ambito del progetto MANFRED ed è stato pensato per pervenire al calcolo della pericolosità 
nell’ambito della pianificazione territoriale. Il programma si b

(2009): “Using Monte Carlo simulations to estimate relative fire ignition danger in a low
prone region”.

L’entità dell’impatto che un potenziale fattore di pericolo può causare in uno specifico ambito 

●

superficie boscata a subire un danno, esplicitata attraverso l’assegnazione di valori differenti 

state incluse nell’analisi le funzioni turistico

●



–

●

– Vulnerability), anch’esso sviluppato nell’ambito del progetto MANFRED. La vulnerabilità è 

elaborazione e dall’altro sia in grado di attingere ai dati e ai modelli più aggiornati disponibili.

Si considerano a rischio di incendio boschivo ai sensi dell’art. 3 c. 3 lettera c) della legge 353/2000, le 

La classificazione attuale prevede l’indicazione di 5 classi di rischio a livello comunale e 3 classi di 



–

–

frequenza e dell’intensità con cui si verificano gli incendi boschivi e quelle di ripristino e riassetto delle 

ell’ambito dei Piani Locali di Prevenzione AIB

● ridurre la severità, l’intensità e la velocità di propagazione del fuoco ed aumentare la resistenza 

●
● aumentare l’efficacia e la sicurezza delle operazioni antincendio nelle infrastrutture di supporto 

praterie con l’obiettivo di ridurre l'intensità del fronte di fiamma per 

–

Vacchiano G., Berretti R., Motta R, Ascoli D. (2020). Selvicoltura preventiva prossima alla natura: riflessioni sull’esperienza nelle “dry mixed 



–

l’

La prevenzione indiretta rappresenta l’attività di prevenzione rivolta al controllo delle cause 
determinanti gli incendi boschivi. Si tratta quindi dell’insieme di attività di informazione e formazione 

importanza rivestono i programmi di educazione presso le scuole di ogni livello e l’impiego di moderni 
ibilizzino rispetto al pericolo d’innesco di 

Lombardia con l’obiettivo di:



–

●
degli incendi, sulle cause e sulle conseguenze negative, sia sull’ambiente, che sulle attività 

●

● aumentare la consapevolezza che l’incendio doloso è un grave reato perseguibile per legge.

L’educazione e l’informazione della popolazione potrebbe essere attuata adottando una strategia che, 

●

●

●
della Lombardia che hanno presentato domanda di candidatura all’ufficio scolastico regionale 
per la Lombardia nell’ambito del progetto “La Protezione Civile incontra la Scuola”.

Per massimizzare l’efficacia del messaggio, la campagna potrebbe concentrare l’azione informativa 

La progettazione della campagna dovrà essere preceduta da una mappatura completa e dall’analisi 

web, pagine Facebook, Instagram, Twitter), con l’obiettivo di concentrare le risorse, evitare doppioni e 
sovrapposizioni, in modo da massimizzare l’azione comunicativa.

●

● pagina dedicata all’AIB sul portale istituzionale di Regione Lombardia, canale servizi e 

●

● l’inserimento, all'atto della presentazione denuncia taglio bosco informatizzata, delle 

Un esempio è la pubblicazione “Gli incendi boschivi. Effetti sull’ecosistema forestale in ambiente alpino e prealpino” –

https://www.ersaf.lombardia.it/wp-content/uploads/2023/07/GLI-INCENDI-BOSCHIVI-2023.pdf


–

L’incendio boschivo, sia esso doloso o colposo, secondo l’interpretazione prevalente, è un reato di 

Nel caso in cui l’incendio boschivo si configuri anche come un pericolo per l’incolumità pubblica, il 
reato potrebbe concorrere con il delitto di incendio “semplice” di cui all’art. 423 (e con la 
corrispondente figura colposa delineata dall’art. 449)

La legge 353/2000 all’art. 10 c. 1 ed 1
sui terreni percorsi dal fuoco. L’applicazione di tali norme è di particolare importanza ai fini della 
prevenzione degli incendi boschivi; l’obiettivo

consistente numero di anni, ad una serie di vincoli e limitazioni d’uso.



–

“1.  Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una 

giudiziaria.”

il servizio di mappa “ ”.

Sempre la legge 353/2000, all’art. 3 c. 3 lettera f) attribuisce al Piano regionale AIB la competenza di 

all’aperto di materiali, anche dei soli residui vegetali, salvo quanto disposto all’art. 182, comma 6 bis, 
che permette in alcuni casi l’abbruciamento di materiali vegetali in piccole quantità, non superiori a tre 



–

Proprio in applicazione dell’ultimo periodo di questo comma, il 

prevedendo l’ampliamento del periodo di divieto anche 

dalla normativa di settore disposte dall’autorità competente per motivi di carattere fitosanitario.

La vigente normativa regionale (art. 45 l.r. 31/2008) prevede inoltre che, durante tutto l’anno e su tutto 
il territorio regionale, è vietato accendere, all’aperto, fuochi nei boschi o a distanza da questi inferiore 

roghe previste dall’art. 54 c. 2 del r.r. 5/2007 che recita:

“

per la carbonizzazione di cui all'art. 38”.

Il r.r. 5/2007 all’art. 54 c. 4 prevede

, le “aree a rischio di incendio boschivo” si considerano le seguenti:



–

●

● nei comuni afferenti alle classi di rischio 5, per l’azione a), anche tutti i terreni vegetati esterni 
o consolidato (come definito dall’art. 10 l.r. 12/2005 e individuato dal Piano di 

●

●
di accendere, all’aperto, fuochi nei boschi o a distanza da questi inferiore a 100 metri, si applica 

indicate con decreto n. 16446 del 17 novembre 2022 “Adeguamento delle sanzioni amministrative 

61 comma 14 l.r. n. 31/2008)” – –

https://www.geoportale.regione.lombardia.it/en/metadati?p_p_id=detailSheetMetadata_WAR_gptmetadataportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_detailSheetMetadata_WAR_gptmetadataportlet_identifier=r_lombar%3Aa964bb90-d3b8-4e23-95d6-f7925c38e164&_jsfBridgeRedirect=true


–

minima (€) massima (€)

dall’incendio
103,29 € 619,74 €

144,00 € 722,00 €

dell’art. 45, c. 4, l.r. 

433,00 € 4.330,00 €

dell’art. 45, c. 4, l.r. 

433,00 € 4.330,00 €

dell’art. 45, c. 4, l.r. 

144,00 € 433,00 €

dell’art. 45, c. 4, l.r. 

144,00 € 433,00 €

sensi dell’art. 45, c. 

144,00 € 433,00 €

inferiore a 300 metri come definiti dall’allegato 5 della dgr 
300,00 € 3.000,00 €

300,00 € 3.000,00 €

dell’anno

“ ”.



–

–

D’INCENDIO

Considerata l’operatività raggiunta, si conferma ulteriormente l’approccio metodologico per la 

In particolare, si conferma l’utilizzo, come strumento principale per la valutazione e previsione del 
pericolo meteorologico, dell'indice canadese “Fire Weather Index”

affidato l’attività di previsione del pericolo meteo di incendio boschivo.

Regione Autonoma Valle d’Aosta, che definiscono in 7 classi di pericolo in cui i valori FWI variano 

Nell’Allegato 5.D si illustra una procedura di calibrazione delle soglie FWI in modo che possano 
riflettere più accuratamente la geografia lombarda e aumentare l’accuratezza della previsione del 

ti i valori medi ed estremi dell’FWI in base a 

classi di pericolo “alto” (FWI medio dei giorni con incendi) e “molto alto” (novantesimo percentile di 
FWI dei giorni con incendi), di cui si suggerisce l’utilizzo.

di incendi e l’area percorsa nel periodo 2002

–
quale sono state seguite le soglie utilizzate dalla Regione Valle d’Aosta e differenziate per mese e per 





–

giorni dell’anno nelle varie classi di indice di pericolo FFMC e FWI fa registrare una diminuzione della 
frequenza dei giorni in classe “Very Low” e “Low” e un generale aumento dei giorni con classe di 

Si può prevedere una variazione dell’area bruciata media annua da 1 a +3% all’anno 2030, da +10 a 

all’anno. Gli incrementi più ingenti nella superficie percor
13% nell’area 

I dettagli delle analisi condotte sono riportati nell’Allegato 

combustibile) sono componenti utili per l’analisi e la prev
qualità e la distribuzione sul territorio delle stazioni di monitoraggio concorrono all’efficacia della 

L’U.O. CRIMeC (Centro Regionale IdroMeteo e Clima)



–

esempio con almeno 1 punto per ciascuna “Zona omogenea di allerta” o per bioma).

L’integrità di ciascun punto della rete dovrà essere controllata periodicamente sul posto (ad esempio 

settore a supporto della previsione AIB verranno individuate nell’ambito del Gruppo di 

L’identificazione dei periodi a rischio di incendio boschivo, come definiti dall’art. 3 c. 3 lett. d) della 
353/2000, avviene individuando le parti dell’anno in cui è possibile in maggiore misura lo sviluppo 

d’incendi attraverso l’analisi del dato statistico degli incendi pregressi.

Dall’elaborazione delle frequenze medie mensili degli incendi della serie storica 2013

●

● anni il fenomeno risulta essere significativo anche in altri periodi dell’anno, in 
particolare nei mesi estivi e nel mese di ottobre, determinando l’impegno delle strutture AIB 

’anno, soprattutto 
in concomitanza di periodi siccitosi, l’attività di monitoraggio ed attenzione da parte degli Enti 

Oltre a questa descrizione di tipo generale, ai fini di quanto previsto dall’art. 3 c. 3 lett. e) della legge 

il “ ”: previsto dall’art. 45 c. 4, della l.r. 31/2008 di volta in 
volta istituito dal Direttore generale competente di Regione Lombardia mediante “

”, nel quale scattano i divieti e le sanzioni previsti per legge, e di 
cui viene data la più ampia comunicazione alla popolazione. Tale periodo si colloca di norma all’interno 

il “ ”: viene attivato da Regione Lombardia, ai sensi della DGR n. 4114 del 
territoriali favorevoli all’innesco e 

propagazione di incendi boschivi, mediante l’emissione di un “ ”, 

“ ” dove è previsto un aumento del pericolo di incendi boschivi, da parte 

più correttamente si tratterebbe di uno “stato di alta pericolosità”



–

degli Enti AIB. A differenza del precedente, questo tipo di periodo non prevede l’attivazione di particolari 

Quando si evidenziano particolari e ripetute situazioni favorevoli all’innesco e allo sviluppo di incendi 
boschivi, in relazione all’andamento meteorologico, all’evoluzione degli indici di pericolo (specificati 

RPA), allo stato vegetazionale, all’andamento del 

titi gli Enti locali, ai sensi della l.r. 31/2008, dichiara  lo “
”, con una apposita comunicazione indirizzata alle strutture interessate (Dipartimento della 

Questure, Comando Militare Territoriale, Comando Regionale dell’Arma Carabinieri, Comando 

La comunicazione di “Stato di alto rischio”
potenzialmente) l’innesco degli incendi, vietate nei territori boscati e nei terreni coltivati o incolti e nei 

In sintesi, il “ ” presenta le seguenti caratteristiche:

●
● l’apertura e la chiusura, così come la sospensione, viene dichiarata da Regione Lombardia –

–
territorio (meteo, vegetazionali) oltre all’andamento degli incend

● può essere aperto e chiuso anche più di una volta durante l’anno, in funzione della variazione 

situazioni straordinarie anche in altri periodi dell’anno;
● implica l’attivazione di divieti e sanzioni, come specificato ne
● implica la massima diffusione dell’informazione ad Enti, Istituzioni, popolazione e mass media;
● implica l’attivazione dei benefici di legge a favore del Volontariato AIB.

definito un “Periodo di allerta AIB” che si attiva con l’emissione dell’”Allerta di Protezione Civile” 

situazioni di criticità limitata ad una o più “Zone Omogenee” regionali.

L’individuazione di un Periodo di allerta AIB non vincola il territorio lombardo e non comporta 
l’applicazione di divieti e sanzioni previsti dalle leggi regionali di settore, ma è finalizzato 
all’allertamento delle attività di contrasto precoce rispetto a



–

L’interdizione precoce degli incendi boschivi si basa sull’organizzazione prevista dalla citata Direttiva 
regionale “Allertamento” che recepisce e declina per la Regione Lombardia la Direttiva nazionale 

L’attività di allertamento strutturata dalla Direttiva regionale ha lo scopo di consentire al livello locale 

“Presìdi territoriali”, cioè tutti quei soggetti che svolgono localmente attività di sorveglianza e di tutela 

Ai fini dell’attività AIB, sono considerati Presìdi territoriali, fra l’altro: DPC, COAU, Prefetture –

La Direttiva regionale suddivide il territorio regionale in “Zone omogenee di allerta”, che sono ambiti 

Ai fini dell’allertamento di protezione civile i criteri utilizzati per definire le zone omogenee per il rischio 

•

Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2004 “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e
one civile”



–

• il dato amministrativo si riferisce all’attività delle unità territoriali di base per la gestione delle 

•

, misurati e previsti (in particolare temperatura ed umidità dell’aria,

informazioni sull’orografia, reperite da un modello digitale del terreno.

La dimensione delle zone omogenee è il risultato di un compromesso tra l’alta risoluzione ottenibile dal 

VAL D’ESINO

PARCO DELL’ADDA NORD



–

PARCO DELL’ADDA SUD

CM OLTREPO’ PAVESE

In conformità a quanto previsto dalla Direttiva Regionale, l’attivazione dell’Allerta di Protezione Civile 

– – –
–

Omogenea di allertamento della Lombardia a cui appartengono. In caso sia necessaria l’attivazione, 

Le modalità per l’emissione e la revoca dell’allerta AIB sono descritte nell’Allegato 5.C mentre le 
condizioni di emissione dell’” ” e la procedura per la ricognizione, 

In sintesi, un “ ”, che può essere attivato in qualsiasi parte dell’anno presenta le 

●



–

●

● prevede l’attivazione del Sistema AIB per gli Enti territorialmente coinvolti dallo specifico 

● non implica l’applicazione di divieti e sanzioni previsti dalla legge 353/2000;
●

● l’Allerta di Protezione Civile è pubblica ed è consultabile e scaricabile dall’APP e WebAPP 

dai dati puntuali interpolati su un grigliato regolare.  Sulla base di tali dati vengono elaborate le “
”.

● Il “ ” (a supporto alle attività di ricognizione, sorveglianza e avvistamento 

● Il “ ” (a supporto alla pianificazione delle attività AIB);
● Il “ ” (a supporto alla apertura e chiusura del periodo ad alto rischio).

emette, ai sensi della Direttiva Regionale “Allertamento” , un’ “
” diramato a tutti i Comuni e alle strutture con competenza AIB 

L’Allerta di Protezione Civile per Rischio Incendi Boschivi, diramata anche tramite APP e WebAPP 

https://www.allertalom.regione.lombardia.it/


–

–

●
● e procedure d’intervento;
●
●
● le procedure per ricognizione, sorveglianza ed avvistamento a seguito dell’emissione degli 

● le procedure per l’allarme e l’intervento di spegnimento degli incendi
●

● le procedure per l’intervento notturno sugli incendi boschivi;
●
● le azioni per l’individuazione e la preservazione del punto di insorgenza dell’incendio boschivo.

Le attività di lotta attiva, compreso quelle stabilite dall’art. 3, comma 1, lettere a) e b), della 

L’APPROCCIO DELL’EVENTO

L’attività di contrasto agli incendi boschivi nel territorio della Regione Lombardia non si configura 

l’efficacia dell’intervento al centro di ogni manovra. La lotta attiva, in questo contesto, è intesa come 
un’azione coordinata e dinamica, finalizzata alla minimizzazione dei danni al patrimonio forestale e alla 

ell’incolumità pubblica e degli operatori impegnati in linea di fuoco.

L’orientamento strategico regionale assume integralmente i principi del Protocollo L.A.C.E.S. 

dottrina d’impiego per tutte le componenti del Sistema AIB. Tale protocollo non rappresenta solo una 

gni fase del contrasto. L’approccio lombardo impone che nessuna azione 



–

● (Osservatori): L’attivazione di punti di osservazione privilegiati per il monitoraggio 

d’insieme che superi il limitato campo visivo dell’operatore in linea.

●
certo e privo di combustibile (strade, corsi d’acqua, zone già percorse dal fuoco), onde evitare 
che l’incendio possa aggirare le squadre, garantendo sempre un fianco sicu

●

●

in funzione dell’evoluzione dell’incendio.

●
dimensionalmente adeguate all’intensità prevista dell’evento, dove il personale possa 
stazionare senza l’ausilio di sistemi di protezione attiva in caso di emergenza.

● : Formato per l’applicazione rigorosa delle procedure di auto

●

●

l’intervento applicando i concetti di sicurezza sistemica su larga scala.

In conclusione, l’adozione di tale approccio garantisce il passaggio da un modello di intervento 
prestativo", dove l’efficacia dell’estinzione è la risultante diretta di una 

Piano recepisce tali principi come norma di condotta vincolante per l’intero Sistema AIB regionale.

nto (“ ”).



–

coordina, nel territorio della Lombardia e in tutti i periodi dell’anno, le 

Responsabile AIB dell’Ente 

dell’Ente)

è il dipendente di ruolo dell’Ente incaricato di sovrintendere alle 

dell’Ente (può coincidere 

dell’Ente)

esperienza antincendio boschivo) formalmente nominato dall’Ente, 

periodo di allerta, attiva e dirige le prime fasi dell’in
squadre volontarie, individua e comunica al COR AIB il DOS dell’Ente, 

funge da punto di riferimento per l’impiego delle 

coordina a livello nazionale l’impiego della flotta aerea antincendio 

tazione dell’evoluzione 
dell’incendio, indipendentemente dall’uso o meno dei mezzi aerei 

d’emergenza 

–
– –

L’attivazione operativa degli elicotteri 

dell’impiego della flotta aerea antincendio dello Stato nelle attività di 



–

l’accertamento e l’intervento su condizioni di rischio per la pubblica e 

riferimento a un’unica organizzazione locale del servizio AIB.
È un volontario iscritto nell’Albo Regionale del Volontariato di 

dell’Ente AIB attività di sorveglianza, verifica delle segnalazioni, 

formalmente incaricato dall’Ente AIB 

dell’intervento o di responsabile di settore, mentre in scenari 

dell’aeromobile, del corretto svolgimento del lavoro di contrasto 
all’incendio in stretto coordinamento con la Direzione delle operazioni 

sorvolo e attacco e valuta, insieme al DOS, l’efficacia dell’intervento 

dell’incendio, elabora la tattica d’intervento nel proprio settore, 

e riporta l’andamento.

. Viene individuato a partire dall’Elenco dei DOS 





–

La SOR (Sala Operativa Regionale) di PC (Protezione Civile) della Lombardia supporta nell’ordinario il 

● l’assistenza tecnica e scientifica al COR AIB anche ai fini del collegamento dello stesso con le 

●
la presa d’atto dell’impiego, da parte del COR AIB, degli elicotteri disponibili presso le 

●

●

La SOUP (Sala Operativa Unificata Permanente), a norma dell’art. 7 c. 3 della legge 353/2000 viene 

L’attivazione della SOUP avviene mediante provvedimento del Dirigente responsabile di Regione 

struttura, continuando al contempo ad assicurare l’operatività del COR AIB.

Tale coordinamento, assicurato nei vari periodi dell’anno (Ordinario, Allerta, Alto rischio) e su tutto il 

●



–

● per il tramite dell’Ente AIB competente, che provvede attraverso 

●
mantiene aggiornato sull’esito di tale intervento;

● l’avvio, accertata la riconducibilità dell’evento alla fattispecie di incendio boschivo, delle 

● la presa d’atto della presenza, su ciascun evento che lo necessiti, del DOS dell’Ente 

posto di altro DOS. Questo viene individuato nell’Elenco regionale dei DOS 

●

Coordinatore dell’estinzione;
●

●

dei velivoli, rispettivamente d’intesa con la SOR PC e co
● l'attivazione dei velivoli della flotta di Stato avviene per il tramite dell’applicativo SNIPC–

Presidenza del Consiglio dei Ministri nel documento annuale “Concor
– INDICAZIONI OPERATIVE”;

●

● –

●

●

fornire i necessari cambi. Anche tale personale è individuato nell’E

●
operativo sull’intero ambito regionale e d’intesa con la Regione Lombardia –
Protezione Civile, di disporre l’invio sul luogo dell’evento di ulte



–

DOS e al Referente Operativo AIB dell’Ente competenti;
●

boschive e la sua gestione d’intesa con i relativi Comandi provinciali;
● —

— nonché, per quelli qualificati come incendi boschivi, l’aggiornamento continuo 

complessivi e consuntivi alla chiusura dell’evento;
●

● la richiesta alla SOR PC dell’attivazione del CTM AIB e del modulo TLC AIB elitrasportato;
● l’istanza di attivazione, su richiesta del DOS o a seguito di valutazioni proprie del COR basate 

DELL’ENTE

Il “Responsabile AIB dell’Ente” è il soggetto individuato tra i dipendenti di ruolo dell’Ente che:
●
●
● individua e propone all’Organo di gestione, per la loro nomina con atto ufficiale, il proprio 

sostituto (individuato tra i dipendenti di ruolo dell’Ente), il “Referente operativo AIB” e il suo 

Le funzioni di Responsabile AIB dell’Ente e di Referente Operativo AIB dell’Ente possono essere svolte 

Nell’ambito del Sistema AIB locale l’Ente provvede a:

●
i numeri telefonici di reperibilità del Responsabile AIB, del Referente Operativo AIB dell’Ente e 

●

● assicurare il rispetto degli obblighi di legge relativamente all’utilizzo da parte degli operatori AIB
dei dispositivi di protezione individuale (DPI), garantendo l’idoneo equipaggiamento in relazione 

●

●
formati ed equipaggiati a norma di legge, organizzati in “squadre” con i necessari mezzi ed 

dell’evento;



–

● –

●
U.O. Protezione Civile, l’effettivo impiego dei volontari, ai fini del rilascio 

DELL’ENTE

Il “ ” è il soggetto formalmente nominato dall’Ente e individuato prioritariamente tra 

●
e contrattuali messe in atto dall’Ente;

●
●

●

● nella fase iniziale dell’evento, provvede esclusivamente all’attivazione delle squadre volontarie 

● all’esito della valutazione espressa dall’Operatore qualificato presente sullo scenario e qualora 
ritenuto necessario su sua richiesta, individua il DOS all’interno del proprio Ente da impiegare 
sull’evento, dandone immediata comunicazione al COR AIB, con 

● qualora non fosse disponibile un DOS all’interno dell’Ente, lo segnala tempestivamente al COR 

● nel corso dell’evento, costituisce il punto di riferimento per l’attivazione delle ulteriori squadre 
AIB dell’Ente da impiegare, assicurando la necessaria collaborazione e il coordinamento con 
tutte le componenti operative presenti sul teatro d’intervento,

l’attivazione, presso gli Enti di riferimento, di Sale Operative di livello locale, sia a carattere permanente 



–

L’Ente, una volta nominato il proprio Referente Operativo, comunica i suoi dati (nominativo, riferimenti 

Il Referente Operativo AIB dell’Ente e il Responsabile AIB dell’Ente possono essere rappresentati dalla 

, il coordinamento sul territorio nazionale dell’impiego della 

l’applicativo SNIPC–
caratteristiche e potenzialità evolutive dell’incendi
In funzione dell’efficacia dell’intervento, non è necessario attendere l’impiego di tutti i mezzi regionali 

I criteri per l’assegnazione dei vettori e la condotta delle operazioni aeree da parte del COAU, vengono 
– ‐

annualmente alle Regioni (cd. “Concorso della flotta aerea dello Stato nella lotta attiva agli incendi 
– Indicazioni operative”).

tempestivamente l’Ente AIB territorialmente competente e, in caso di conferma dell’evento, la SOR PC, 

dal COR AIB all’Ente AIB competente, il Comando provinciale VVF, in base alle notizie acquisite, può 

sull’esito di tale intervento.



–

L’accertamento della natura boschiva di un incendio comporta l’insorgenza di precisi obblighi di 

●
Comando ha l’onere di informare tempestivamente il COR AIB circa la necessità di 

asto all’evento;
●

(per quest’ultime si veda il paragrafo 7.7).

telefonici, localizzazione dell’intervento, …).

spegnimento dell’incendio.

seguenti periodi dell’anno:
• Base permanente, attiva tutto l’anno, allestita a DARFO BOARIO TERME (BS),
•

Le Basi supplementari sono attive, di norma, nel periodo ad “alto rischio” per gli incendi boschivi 

–
eri supplementari potranno essere attivati (nell’ambito dei 120/120/120 giorni annui di utilizzo) 



–

nel periodo di “attenzione” estivo, compreso dal 1° luglio al 30 settembre. 30 giorni annui sono a 

di utilizzo dell’ulteriore elicottero, oltre i tre sup

dell’operatività degli elicotteri regionali e a copertura di porzioni di territorio difficilmente raggiungibili 

“aggiuntivi”, con tempi di decollo così precisati:
• primo elicottero entro 90 minuti dall’ordine;
• secondo elicottero entro 120 minuti dall’ordine;
• terzo elicottero entro 150 minuti dall’ordine.

L’attivazione operativa degli elicotteri sarà effettuata dal personale di SOR PC/SOUP.

al coordinamento sul territorio nazionale dell’impiego della flotta aerea antincendio dello Stato nel 

Tale coordinamento è svolto attraverso il Centro Operativo Aereo Unificato (COAU) dell’Ufficio IV 

●

●
● Aeromobili appartenenti ad altre Amministrazioni dello Stato (quali, l’Esercito Italiano, la 

temporaneamente dal Dipartimento della Protezione Civile per l’AIB

Per il disposto dell’art. 3 bis della legge 131 del 7 agosto 2012, il coordinamento tecnico e l’efficacia 

pubblico e della difesa civile del Ministero dell’Interno 

●
● Ricognizione “Armata”;



–

●
●
●

adottate nell’ambito del COR AIB, il presente Piano dis

I reparti volo VVF operano istituzionalmente nell’ambito del soccorso tecnico urgente; 

L’eventuale impiego del velivolo VVF in scenari interessati da incendi boschivi è consentito 

● l’attività sia riconducibile alle competenze proprie del soccorso tecnico urgente;
● il sorvolo sia finalizzato all’accertamento di condizioni di rischio

●

●
dell’evento;

●

– Dipartimento della Protezione Civile “
”. 

Qualora risultino in atto operazioni di contrasto all’incendio boschivo con impiego di risorse terrestri 



–

In conformità alle Procedure Operative AIB regionali, l’equipaggio VVF deve trasmettere, prima del 

●
●
●
●
●

●
●
●

●

●

●

●

● eventuali limitazioni o restrizioni operative sono disposte dal DOS d’intesa con il COR AIB.

●
●

●

concerne l’impiego di assetti aerei afferenti al soccorso tecnico urgente.



–

●
●
●

•
•

•
•
•

•
•
•

• evitare di frazionare l’unità amministrativa comunale.

L’Area di base dovrà 
con le alternative evidenziate al precedente paragrafo “Enti locali con competenze AIB” nella 

D’INTESA

Per la gestione degli “incendi transfrontalieri”

prevedere opportuni protocolli d’intesa per lo svolgimento coordinato degli interventi di spegnimen

Con deliberazione N° XI/6630 in data 04/07/2022 la Giunta regionale ha approvato lo “Schema di 

attività di prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi”

L’accordo disciplina la collaborazione reciproca tra le Regioni Liguria, Lombardia e Piemonte, e si 
inquadra nell’ambito delle materie definite dalla legge n. 353/2000 e che è volta all’attuazione delle 

Nello specifico le attività oggetto dell’accordo possono riguardare, oltre all’intervento diretto a 
contrastare l’emergenza con l’impiego di personale volontario a terra, attrezzature e mezzi operativi, 

–



–

In caso di interventi in emergenza che richiedono l’attivazione di risorse afferenti alle Regioni che hanno 
sottoscritto l’Accordo, sono state messe a disposizione del COR AIB e della SOR specifiche procedure 
di attivazione che regolano l’attività delle sq

Canton Ticino è vigente il “Protocollo d’intervento per le emergenze di protezione civile di 
” che definisce le procedure operative per l’assistenza reciproca in caso di 

Con la Regione Veneto non si ravvisano scenari di “incendi transfrontalieri”

operazioni di prevenzione e lotta attiva (come specificata dall’art. 7 c. 3 della legge 353/2000), 

●
●

ricevuto nell’ambito del proprio Ente (caposquadra AIB);
●

assegnatogli sull’evento (responsabile di settore o di funzione);
●

ricevuto nell’ambito del proprio Ente o Corpo nonché al compito operativo assunto sull’evento 

L’operatore AIB è un volontario facente parte di un Soggetto del VOPC con specializzazione AIB iscritta 

ed equipaggiato per l’attività AIB. 

Egli svolge la sua attività coordinato dall’Ente AIB nell’ambito agro

i, anche su eventi sviluppatisi al di fuori del territorio dell’Ente 

Principali ambiti d’impiego

●
●
●
●
●
●



–

●

●

● svolge le attività di prevenzione e di lotta attiva agli incendi boschivi anche attraverso l’impiego 

●

●

●
●

●
● qualora durante l’attività di verifica o pattugliamento un Operatore AIB individua un principio di 

–

ove siano garantite le condizioni di sicurezza per l’intervento, avvia l’estinzione del 

procede all’eventuale richiesta di ulteriori risorse, purché prontamente impiegabili;

Qualora durante l’intervento emergano condizioni di maggiore complessità, oppure non sia possibile 
garantire l’immediata estinzione del focolaio con le risorse disponibili, l’Operatore AIB interrompe 
l’azione diretta e richiede l’intervento di personale AI

●
soffiatore e delle attrezzature modulari degli allestimenti AIB per utilizzo dell’acqua (serbatoio, 

●
●
● esecuzione di limitati interventi di asportazione della vegetazione con l’ausilio di attrezzature 

●

●
● confezionamento ed aggancio/sgancio di carichi al gancio baricentrico dell’elicottero sotto il 



–

●

●

Metropolitana) che, al superamento del previsto corso, conferiscono l’apposito incarico con atto 

propri Capisquadra abilitati ed incaricati; tali dati vanno a confluire nell’“Elenco dei Capisquadra AIB 
riconosciuti a livello regionale”, tenuto costantemente –

Il Caposquadra AIB è il livello di base della catena di comando delle operazioni (“
Operazioni di spegnimento”)
intervento (“Responsabile di squadra d’intervento”) ed è il tramite fra i livelli superiori della Direzione 

con abilitazione al ruolo di Caposquadra AIB, il responsabile primario della squadra d’intervento è il 
’Ente.

Nell’esercizio delle proprie funzioni di presidio territoriale, il Caposquadra AIB, in attesa della 

le strategie iniziali di contrasto all’incendio bosc

dell’Ente di appartenenza raccordano le rispettive manovre tatti

della squadra VVF dedicata all’antincendio boschivo eventualmente attivata in base 



–

Principali ambiti d’impiego

● –

●
rispettivo Caposquadra, fino all’arrivo in loco del DOS, un solo Caposquadra AIB assume la 

all’arrivo del DOS, si rapporta e collabora con il Capo

●
l’impiego coordinato di più Squadre AIB e, eventualmente, il concorso di mezzi aerei, opera, con 

●

● possiede tutte le conoscenze, competenze ed esperienza operativa dell’Operatore AIB ed è in 

●

●

●

●

●
dell’incendio, al fine di garantire l’integrità dell’area per i successivi accertamenti tecnici e 
l’attività di polizia giudiziaria.



–

●
sopralluoghi di verifica delle segnalazioni d’incendio;

●

●
●

tattica d’intervento relativa al settore d’impiego della squadra stessa;
●

●

●
sicurezza e del corretto utilizzo dei dispositivi di protezione durante l’intero svolgimento delle 

● periodica rivalutazione del comportamento del fuoco e dell’evoluzione del fronte di fuoco 

●
●

equipaggio preposto a tale compito nell’ambito della Amministrazione o ditta di appartenenza.

Nel caso della flotta aerea AIB regionale l’equipaggio è composto dal Comandante
Assistente di volo. Il Comandante è il responsabile, oltre che della condotta dell’elicottero, 

rasto all’incendio in stretto coordinamento con la 
“Direzione delle operazioni a terra”. Nello svolgimento della missione il Comandante è altresì il 

Nel caso di intervento di velivolo della flotta aerea AIB di Stato la composizione dell’equipaggio ed il 

n sicurezza dell’aeromobile in ogni sua fase di volo, 

—
dell’Estinzione per i soli assetti aerei regionali —
necessarie alla ricognizione dell’area. Ricevuti gli obiettivi tattici, le direttrici d’intervento e 

Di conseguenza, ai fini dello spegnimento dell’incendio, il velivolo delle flotte AIB può essere 
considerato a tutti gli effetti una specifica e particolare “unità d’intervento”, coordinata dalla Direzione 



–

—
dell’Estinzione per i soli assetti aerei regionali — per valutare l’efficacia del suo operato in relazione alla 

Il “ ” è un operatore AIB che, in caso di suddivisione dell’incendio in settori 
Settorializzazione dell’incendio

porzione dell’evento geograficamente ben individuata e caratterizzata da uno scenario specifico. 

Della necessità di settorializzare l’incendio e dell’incarico e nominativo del Responsabile di settore 

Si tratta quindi di un livello operativo intermedio della catena di comando delle operazioni (“Direzione 
delle Operazioni di spegnimento”) che viene attivato sul posto qualora l’evento in corso lo necessiti; 

abilitazione alla funzione “DOS” o, 
con abilitazione alla funzione “Caposquadra AIB”; in tale secondo caso il compito di “

” esclude la contemporanea effettuazione dell’attività di “Responsabile della squadra 
d’intervento” che deve essere trasmesso necessariamente ad abilitato Caposquadra AIB prontamente 

nell’ambito della strategia messa a punto dal DOS
d’intervento idonea allo specifico scenario che si presenta nel settore affidatogli, la riporta 

tempestivi sull’efficacia delle tattiche adottate al fine di consentire il necessario adeguamento della 



–

Il “ ” è un operatore AIB che viene preposto dal DOS al coordinamento di una 
funzione di supporto necessaria alla gestione dell’evento, in caso di aumento della complessità 
dell’incendio tale da rendere non più efficace lo svolgimento di tale funzione direttame

●
●
●
●
●
●

Dell’attivazione di specifiche funzioni e dell’incarico e nominativo del relativo Responsabile, viene dato 

Si tratta quindi di livelli operativi intermedi della catena di comando delle operazioni (“Direzione delle 
Operazioni di spegnimento”), in staff del DOS che vengono attivati sul posto qualora l’evento in corso 

AIB oppure, a seconda dei casi, a idoneo personale dell’Ente AIB, preventivamente informati del tipo di 

, è bene che sia fornito dall’Ente AIB di competenza, 
con particolare riguardo per il Referente operativo AIB dell’Ente stesso (e suoi sostituti), qualora non 

NELL’AMBITO

Nell’ambito delle attività di contrasto agli incendi boschivi che comportino l’impiego di mezzi aerei 
antincendio, può rendersi necessaria l’adozione di misure temporanee di regolazione o limitazione 
dello spazio aereo sovrastante l’area interessata dall’e

–
Missions), adottati dalle competenti Autorità aeronautiche nell’ambito delle procedure previste dalla 

L’emissione del NOTAM non è un effetto automatico e conseguente all’attivazione della funzione di 
Direzione delle Operazioni di Spegnimento, ma può essere disposta nell’ambito del coordinamento 



–

• il divieto temporaneo di sorvolo dell’area interessata dall’incendio boschivo da parte di 

• la riserva dello spazio aereo ai soli aeromobili autorizzati e coordinati nell’ambito delle 

•
•

soggetti espressamente autorizzati nell’ambito del 

La violazione delle limitazioni o prescrizioni operative disposte nell’ambito delle suddette misure di 

Particolare rilevanza assume l’impiego non autorizzato di UAS/SAPR in prossimità delle aree 

imponendo, ove necessario, l’immediata sospensione delle operazioni aeree in corso.

Restano ferme, nei casi previsti dall’ordinamento, le conseguenti responsabilità a carico dei soggetti 

connessi all’eventuale determinazione di situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità.

boschivi ed è quindi il Responsabile dell’intervento e dell’area complessiva dove si svolgono le relative 

dell’apposito percorso formativo illustrato 



–

territorio primario di intervento dei DOS incaricati dall’Ente.

e recapiti dei propri DOS abilitati ed incaricati; tali dati vanno a confluire nell’
–

vengono implementate nell’applicativo SIAB di Regione Lombardia, al fine di garantire il cos

al personale riconosciuto come “DOS della Regione”, afferisce anche personale abilitato “DOS” 

corso “DOS” previsto dal CNVVF è riconosciuto da Regione 

trasmette periodicamente a Regione l’elenco del proprio personale via via abilitato, che Regione 
Lombardia recepisce nel proprio “ ” per integrare il contingente dei DOS 

Le eventuali “reperibilità” o “disponibilità” del personale abilitato DOS afferente agli Enti AIB, raccolte 

Gli operatori riconosciuti come “DOS della Regione” svolgono la loro attività in ambito agro

o in sostituzione dei DOS afferenti all’Ent

●
di tutte le tipologie di incendio boschivo (principi d’incendio e incendi conclamati); modalità e 

●



–

●
●

●

●

●

●
operatori, direttamente, od ogni qual volta necessario, attraverso l’idonea catena di comando 

●

●

● è incaricato di pubblico servizio e in caso di necessità ed urgenza può disporre l’intervento 

dell’incendio boschivo in atto.

● effettua un’immediata verifica della situazione in atto, anche mediante una ricognizione 
dall’alto con l’elicottero;

● effettua una prima valutazione sulla strategia da adottare per lo spegnimento dell’incendio, in 

● dispone, in accordo con il Referente Operativo AIB dell’Ente, per l’intervento delle Squadre AIB 
dell’Ente;

● richiede, se del caso al COR AIB, l’invio di ulteriori squadre AIB da altri Enti AIB della Regione;
● richiede al COR AIB l’invio di mezzi aerei, sia regionali che statali e dispone per il loro impiego 

● in relazione alle condizioni attuali e prevedibili dell’evento, valuta la necessità di settorializzare 
e dispone di conseguenza, anche richiedendo al COR AIB l’invio di 

●
richiedendo al COR AIB l’invio di ulteriori risorse per integrare la Direzione delle Operazioni di 

●



–

● impartisce o fa impartire le disposizioni al personale presente sul luogo dell’incendio e dirige, 

●
● appena possibile fornisce al COR AIB i primi dati inerenti all’incendio, con particolare 

riferimento a vegetazione interessata, superficie stimata del fronte dell’incendio, presenza o 

● informa o fa informare il Referente Operativo AIB dell’Ente sulla necessità di rifornimenti e 

●
dell’incendio in orario notturno, assicurandosi che tutte le persone intervenute abbiano 

●

● in caso d’incendio boschivo di interfaccia urbano

●
richiede, tramite il COR AIB, la collaborazione e l’intervento delle autorità locali e delle Forze di 

● collabora con le forze di polizia per l’attività di Polizia giudiziaria; a tal fine, durante le operazioni 

salvaguarda l’area di insorgenza dell’incendio al fine di evita

● fornisce al COR AIB i dati finali dell’evento e redige tempestivamente il rapporto di intervento 
secondo il modello in SIAB nel quale descrive sommariamente l’incendio, con particolare 
riguardo per la valutazione di “boschivo” dello stesso, i mezzi coordin

Nel caso di incendio boschivo d’interfaccia, o anche di potenziale incendio boschivo di interfaccia, il 

competenza, collabora e si coordina con il DOS riguardo l’interv

della vita, dell’integrità fisica, dei beni e degli insediamenti è prioritaria ed assicurata 

il numero e l’organizzazione delle squadre antincendio boschivo sono determinate da Enti AIB  in 



–

Gli “assetti operativi” riguardano la denominazione, la composizione e la dotazione tipica dei moduli di 

–

4 di cui un Caposquadra; in caso di servizio “elitrasporto” in base, 4 di cui un Caposquadra

radio ricetrasmittenti portatili su frequenze dell’Ente AIB

alimentazione e carburante per 6 ore; nel caso di servizio “elitrasporto” in base regionale rientro 
assicurato, con il supporto del proprio Ente di riferimento, qualora l’elicottero di imbarco non possa 



–

–

radio ricetrasmittenti portatili su frequenze dell’Ente AIB

alimentazione e carburante per 6 ore; nel caso di servizio “elitrasporto” in base regionale rientro 
assicurato, con il supporto del proprio Ente di riferimento, qualora l’elicottero di imbarco non possa 

radio ricetrasmittenti portatili su frequenze dell’Ente AIB



–

–

radio ricetrasmittenti portatili su frequenze dell’Ente AIB

–

radio ricetrasmittenti portatili su frequenze dell’Ente AIB



–

radio ricetrasmittenti portatili su frequenze dell’Ente AIB

–

radio ricetrasmittenti portatili su frequenze dell’Ente AIB

Cartografia dell’area



–

Ai fini della migliore efficacia dell’intervento nonché della sicurezza degli operatori, il turno d’impiego 

Come indicazione organizzativa per l’Ente AIB, si suggerisce inoltre di differenziare la disponibilità delle 

pronta alla partenza in 15’ dalla richiesta d’intervento;

pronta alla partenza in 60’ dalla richiesta d’intervento;

, la Direttiva regionale “Allertamento” considera “Presìdi
”, tutti quei soggetti che svolgono localmente attività di sorveglianza e di tutela del territorio 

Tra questi, ai fini dell’attività AIB, gli Enti AIB sono quelli chiamati ad assicurare l’attività di sorveglianza 

attraverso le proprie squadre AIB un’attività di contrasto 

previsione di condizioni di criticità codice GIALLO infatti non genera un documento di “Allerta di 
ivile”, ma risulta visibile su APP e WebAPP AllertaLOM (come riportato nella 

L’emissione della “Allerta di Protezione Civile”, che avviene come previsto dalla Direttiva Regionale 

(CRITICITÀ ELEVATA), fa scattare l’obbligo di attivare

Al ricevimento dell’aggiornamento del documento di “Allerta di Protezione Civile” che contiene le 
indicazioni con la data e l’ora di fine dei livelli
presupposti per tornare all’attività ordinaria.

Va ricordato che, nell’ambito dei propri compiti, è richiesto che i Presìdi territoriali si informino 



–

informativi messi a disposizione da Regione Lombardia l’avvenuta pubblicazione dei documenti di 

L’ALLARME L’INTERVENTO

territorialmente competenti, in raccordo con il COR AIB. L’attivazione a tale scopo di una squadra AIB 
del Referente operativo AIB dell’Ente o di un suo 

La verifica della segnalazione resta compito primario dell’Ente comunque esso sia organizzato per 
l’attività AIB.

Qualora venga accertata la sussistenza di un incendio boschivo, l’Operatore AIB incaricato provvede 
alla trasmissione dei dati fenomenologici dell’evento al COR AIB e al proprio Referente Operativo AIB 

contestuale georeferenziazione del sito. La localizzazione dell’area d’insorgenza dell’evento incendio 

–

L’esito qualificato della verifica della segnalazione e quindi la eventuale sussistenza di un incendio, 

●
●
●
●

ne deve essere tempestivamente avvisato in modo che esso possa informare dell’esito della verifica il 

L’Ente AIB territorialmente competente provvede a far intervenire sul posto un adeguato numero di 

Laddove il dispositivo di soccorso mobilitato dall’Ente risulti sottodimensionato rispetto alle 
caratteristiche dell’evento, il COR AIB, d'intesa con la SOR PC, attiva il concorso di ulteriori squadre 

In caso però non sia disponibile fin dall’inizio alcuna unità di intervento dell’Ente AIB territorialmente 
competente, fermo restando a suo carico l’obbligo di verifica, il COR AIB procede direttamente alla 



–

suddette qualifiche di assumere il comando o il coordinamento delle attività di contrasto all’evento 

Infatti, in linea generale, anche su un principio d’incendio o su un evento qualificato come “semplice”, 

funzione di Coordinatore dell’estinzione, mantenendosi 

Tuttavia, coerentemente con quanto stabilito al punto “Operatore AIB”, è comunque consentito al 

condizioni di sicurezza per l’intervento, procedere all’est

Può accadere che il principio d’incendio o l’incendio di vegetazione semplice su cui sia intervenuto 

qualificabile come “boschivo”. In tal caso, così come –
assume carattere prioritario comunque l’immediata estinzione delle fiamme e la contestuale messa in 

l’ambiente e la pubblica incolumità.

—
—

dell’evento (incendio boschivo o territoriale), ferma restando l’inderogabile osservanza delle cond
di sicurezza e l’agire entro i limiti delle rispettive competenze tecnico

Per eventi di quest’ultimo tipo, qualora il DOS non sia ancora giunto sul posto, l’organizzazione ed il 

funzione di Coordinatore dell’estinzione, in raccordo co

dell’estinzione si rapporta e collabora con il Capo

gestione congiunta e sinergica delle risorse impiegate fino all’arrivo del DOS.

formazione ed incarichi amministrativi dei Capisquadra AIB e dei DOS, il compito di “Direttore delle 
Operazioni di Spegnimento” sul singolo evento (ed anche quello di “coordinatore dell’estinzione”) è un 

confermi l’esistenza di un incendio boschivo “conclamato”, l’Ente AIB provvede ad inviare sul posto un 



–

Qualora l’Ente territorialmente competente non sia in grado di inviare tempestivamente un proprio 

personale “abilitato DOS” (iscritto cioè nell’Elenco regionale dei DOS abilitati, compresi quindi i DOS

In tal caso l’Ente AIB assicura a quest’ultimo il supporto del proprio Referente operativo AIB o 
comunque di personale dell’Ente, per le comunicazioni con le squadre del volontariato AIB, per la loro 
gestione, per l'impiego delle risorse disponibili per l’

Qualora l’evoluzione dell’incendio conclamato porti a situazioni di maggiore complessità in ragione 
dell’estensione raggiunta, della vegetazione minacciata, della sua dinamicità e del numero di attività 

articolata al fine di settorializzare l’incendio stesso e di coordinare le risorse il cui numero supera la 

disponibili, ulteriori risorse abilitate DOS ad integrazione della catena di comando, anch’esse 

situazione sull’intero scacchiere regionale e d‘intesa con Regione Lombardia 

dell’evento, informando il DOS competente e il Referente AIB dell’Ente competente.

Tale personale, giunto sul posto, si rapporta con il DOS già presente e, d’intesa con lo stesso, assume 
una delle funzioni della catena di comando (Responsabile di un “settore” o Responsabile di una 
“funzione” ovvero la stessa responsabilità del Teatro) ch

oco, Enti gestori della viabilità, Forze dell’Ordine.

locale per gli interventi aerei di supporto allo spegnimento e dirige l’intervento dei velivoli direttamente 

L’utilizzo degli elicotteri regionali è disposto dal COR AIB, previa richiesta da parte del DOS o del 
“coordinatore dell’estinzione” presente sull’incendio o, in situazioni di necessità ed urgenza, anche 
d’iniziativa dallo stesso COR AIB. Per salvaguardare
l’autorizzazione per l’immediato decollo è rilasciata telefonicamente o a mezzo rete radio AIB. 



–

L’invio di un velivolo della flotta regionale può essere disposto dal COR AIB anche a seguito di richiesta 

dell’estinzione, a condizione che sia stato prev

●

●
● ricognizioni per la valutazione, tra l’altro, dell’evento in corso, stima delle superfici percorse da 

●
●
●

Ad avvenuta conferma di sussistenza dell’incendio, gli elicotteri della flotta regionale effettuano il 

ancora non sia stata fatta una verifica da parte degli organi preposti, il COR AIB può attivare d’iniziativa 
gione Lombardia fornendo all’equipaggio ogni utile indicazione 

circa la missione e i presidi per l’approvvigionamento idrico del velivolo, mantenendo un costante 
’invio del 

mezzo aereo al Referente Operativo AIB dell’Ente competente per territorio per l’attivazione delle 
procedure previste in termini di direzione, comando e controllo dell’evento in atto.

Lombardia per il tramite del COR AIB, che attua la richiesta, il coordinamento e l’operatività dei mezzi 

La scheda di richiesta di concorso aereo dello Stato sarà trattata dal COR AIB attraverso l’opportuno 

Spetta al DOS sul posto richiedere al COR AIB l’intervento dei velivoli AIB della flotta dello Stato e, 

predisposta, coordinarne l’intervento.

Scheda sintetica procedure operative per l’allarme e l’intervento di spegnimento 

Nell’Allegato 
comunicazioni, dall’avvenuta segnalazione di incendio, alla verifica, all’attivazione dell’intervento per 
lo spegnimento allo svolgimento di quest’ultimo. Gli eventuali



–

rurale sono quelle zone, aree o fasce, nelle quali l’interconnessione tra le 

agiscono nei rispettivi ambiti di competenza, collaborando e coordinando tra loro l’intervento, al fine di 

l’attività di lotta attiva all’incendio boschivo, di competenza regionale, avviene in collaborazione tra il 
ROS CNVVF (Responsabile del settore d’interfaccia) 

dell’integrità fisica, dei beni e degli insediamenti, assicurata dal ROS anche con il concorso del DOS.

L’INTERVENTO

all’osservazione costante dell’evoluzione dell’evento e all’eventuale tempestiva attivazione di ulteriori 

particolarmente avverse e tali da determinare un concreto e non accettabile rischio per l’incolumità del 

● valutata la tipologia dell’incendio in atto, la sua estensione e intensità, le condizioni 
meteorologiche in atto e previste, l’orografia dell’area soggetta ad incendio e di quella 



–

● ritenuto l’eventuale intervento di estinzione diretta del fronte realizzabile senza ausilio dei mezzi 

nell’immediatezza; 
●

● valutato tale intervento efficace ed utile rispetto alla strategia generale d’intervento 
sull’incendio; 

●

●
●

compresa l’individuazione e la comunicazione a tutto il personale operante delle vie di fuga 

●

L’intervento verrà tempestivamente, e comunque in via preventiva, comunicato al COR AIB che avrà 
l’obbligo di mantenere i necessari contatti per il consueto supporto al DOS fino al completamento delle 

cia), il coordinamento fra le operazioni di soccorso e l’attività 
di lotta attiva all’incendio boschivo è assunto dal personale VVF, che opera a tutela di persone, 

“Respons
teatro” presenti sul posto collaborano, nel rispetto dei relativi ruoli.

eventuale intervento operativo in assenza del DOS è subordinata alla presenza sul luogo dell’evento di 

l’evento sia qualificabile come principio d’incendio di vegetazione, secondo la definizione contenuta 
–

Coordinatore dell’Estinzione.

● ove siano garantite le condizioni di sicurezza per l’intervento, avvia l’estinzione dandone 

dell’estinzione;



–

● procede all’eventuale richiesta di ulteriori risorse, purché prontamente impiegabili;
●

L’avvio e la prosecuzione dell’intervento diretto notturno sono subordinati al permanere congiunto 

● l’evento mantenga oggettivamente le caratteristiche proprie del principio d’incendio di 

● l’estinzione sia realisticamente conseguibile in tempi brevi mediante risorse terrestri 

●

●

●

Qualora si verifichi il venir meno delle condizioni di sicurezza summenzionate, ovvero l’evento evolva 

tempestivamente l’intervento di un Direttore delle Operazioni di Spegnimento (DOS) per l'assunzione 

●
●
●
●
●
● Comando Operazioni Aeree dell’Aeronautica Militare Italiana (COA) di Poggio Renatico (Fe);
● Soggetti del VOPC e Enti morali (CRI, ANPAS, Misericordie, …).

d’intesa con la D.G. Sicurezza e Protezione Civile della Regione Lombardia (SOR PC)



–

incendio boschivo di entità rilevante tramite numero dedicato, valuta l’opportunità di inviare un mezzo 

da altro operatore AIB più vicino all’infortunato, che abbia la possibilità di effettuare una chiamata 

anche questi ultimi; la Direzione dello spegnimento seguirà l’evento in stretta collaborazione con il 

Qualora la comunicazione diretta fra DOS (o altro operatore AIB più vicino all’infortunato) e SOREU non 

Se il malore, l’infortunio o l’incidente avviene nell’interfaccia, laddove l’incendio minaccia l’incolumità 
delle persone e l’integrità delle strutture e delle infrastrutture

Il segnalante fornisce all’operatore della SOREU tutte le informazioni relative alle condizioni 
dell’infortunato, al contesto ambientale di riferimento (coordinate geografiche se disponibili, vie di 
accesso, presenza di aree idonee all’atterraggio) ed alla
all’accesso via terra.

La SOREU mantiene i contatti con il DOS o il Caposquadra presente vicino all’infortunato, e comunica 

SOREU coordina direttamente l’attività delle squadre san

Nelle operazioni di soccorso degli operatori AIB è ammesso l’impiego della flotta aerea regionale, 



–

segnalando l’evento a SORE

gestisce l’intervento sanitario e le comunicazioni

Nell’Allegato 7.B è inserita la scheda delle procedure operative che sintetizza i diversi passaggi delle 

incidente, all’attivazione delle procedure di inter

DELL’INCENDIO

motivazioni degli incendiari, costituiscono ulteriori fattori che rendono difficile l’individuazione dei 

disperdere e/o alterare le eventuali tracce utili per l’individuazione delle cause che hanno determinato 
lo sviluppo delle fiamme e dei responsabili dell’accensione. 

all’accertamento e alla individuazione dei responsabili degli incendi boschivi, tutti gli Operatori AIB 

● qualora per primi si abbia la segnalazione dell’incendio, annotarsi gli estremi del soggetto che 

● durante l’avvicinamento al luogo dell’incendio cercare di memorizzare veicoli o persone che si 



–

● non introdursi con i veicoli all’interno delle zone bruciate o limitrofe se ciò non sia 

● nel caso si identificasse l’area del probabile punto di insorgenza, delimitare la stessa con nastro 

●
aree già percorse dal fuoco prossime al presunto punto d’insorgenza; 

● nessun oggetto esistente in prossimità del presunto punto d’insorgenza, anche se ritenuta 
insignificante o non attinente con l’incendio, dovrà essere maneggiato, raccolto o spostato; allo 

●
d’accensione facilmente riconoscibili, si dovrà avvisare il personale preposto astenendosi dal 

● astenersi rigorosamente dal fare ingresso o bagnare le zone dell’incendio delimitate dal nastro 

●
punto d’insorgenza, il personale preposto alle attività di Polizia Giudiziaria.

Si rammenta a tutto il personale volontario che l’impegno nelle attività di contrasto agli incendi boschivi 

grave distrazione, idonea a pregiudicare l’incolumità propria e dei colleghi, oltre a palesare una 

●

immagini e filmati riguardanti l’evento in corso;
● : l’incendio boschivo è un evento di potenziale 

●

L’ORGANIZZAZIONE

Le comunicazioni radio rivestono un’importanza fondamentale nelle operazioni di prevenzione e lotta 



–

Gli stessi attori sono quindi tenuti all’utilizzo della stessa nel rispetto delle regole fissate dal presente 

L’attuale rete radio regionale in uso al Sistema regionale AIB è autorizzata dal Ministero dello Sviluppo 
Settore Comunicazioni tramite una concessione di assegnazione per l’utilizzo delle 

● tralicci, generalmente di altezza idonea a superare eventuali ostacoli e consentire l’adeguata 

● recinzioni perimetrali per impedire l’accesso ad estranei;
● volumi tecnici per l’alloggiamento degli apparati diffondenti.

boschivi sull’intero territorio regionale e per le attività di formazione e addestramento degli operatori 

Al fine di consentire quindi il corretto utilizzo della rete, è fondamentale il rispetto della “
”. Durante le operazioni di spegnimento le comunicazioni sono finalizzate ad una 

migliore organizzazione dell’attività operativa sul luogo dell’incendio attraverso i necessari scambi di 



–

Nell’Allegato 

A livello dell’intero teatro delle operazioni il DOS, i mezzi aerei regionali e gli eventuali Responsabili dei 
settori hanno la priorità nell’impiego del ponte radio regionale; a livello settoriale le comunicazioni del 

appartenenti al suo nucleo d’intervento avvengono preferibilmente a voce o su rete radio lo

L’AVVISTAMENTO

impiegati impianti e strumenti per l’avvistamento di eventuali focolai ed il monitoraggio di incendi da 

all’avvistamento di incendi boschivi. Il numero e la localizzazione delle postazioni installa

di intervento, infatti l’unità di ripresa nel visibile consente di seguire l’evoluzione dell’evento durante lo 

L’innovazione tecnologica nel campo dei sistemi aeromobili a pilotaggio remoto (SAPR) anche 



–

vista “differente”, sia di estendere la capacità visiva del DOS, trasmettendo anche a distanza immagini 
ibile e nell’infrarosso, può rappresentare un valore 

aggiunto al sistema AIB; tuttavia, trattandosi a tutti gli effetti di aeromobili, come ribadito anche dall’art 

livello di sicurezza nell’esecuzione delle operazioni di volo, nei riguardi delle persone e/o operatori 
presenti nell’area sorvolata, delle vulnerabilità territoriali, ma soprattutto nei riguardi degli altri 

L’eventuale utilizzo di SAPR non in dotazione al Corpo nazionale VVF ma in dotazione agli Enti AIB 

L’attivazione di un SAPR

• Luogo d’impiego con coordinate; 
•
•
•

L’impego di SAPR dovrà essere registrato nella scheda 



–

dei vigili del fuoco, saranno utili alla fase di soppressione dell’incendio, avendo la possibilità anche di 

velocità e sulla direzione di avanzamento dell’incendio.

VVF Lombardia) per ricavare elementi utili all’analisi

anche in relazione ai carichi di lavoro che già ricadono sul DOS, l’attività di volo degli aeromobili a 

dell’alba, prima del loro arrivo;

L’equipaggio SAPR VVF coinvolto in operazioni AIB che svolge attività di volo a supporto e sotto il 

l’aeromobile è riconosciuto come il Capo Equipaggio ed ha la re
dell’interfacciamento con il DOS e del puntuale flusso informativo verso il COR AIB e/o verso la SO115 

Quando l’equipaggio arriva in zona operazioni riceve dal DOS le informazioni e le istruzioni per 
procedere in sicurezza all’attività di volo in accordo alle modalità precedentemente indicate, nonché 

al prosieguo dell’attività di spegnimento.

Di conseguenza, ai fini dello spegnimento dell’incendio, anche l’equipaggio SAPR VVF può essere 
considerato a tutti gli effetti una specifica e particolare “unità d’intervento”, coordinata dalla Direzione 



–

L’attivazione di un equipaggio SAPR VVF per attività AIB può avvenire su richiesta del DOS al COR AIB, 

rurale), l’attivazione avviene secondo 

comunicherà l’esigenza anche al COR AIB   che informerà il DOS. L’eventuale attività di volo 
dell’equipaggio SAPR VVF avverrà comunque in accordo a quanto già precedentemente indicato.

criticità, tale richiesta viene inoltrata per vie brevi alla SODIR VVF che attiva l’equipaggio SAPR secondo 

In ogni caso, il Capo Equipaggio SAPR manterrà informato anche il COR AIB sull’evoluzione dell’attività, 

l’inizio dell’impiego di droni sullo scenario delle operazioni. L’informazione al COR AIB dovrà essere 

) all’interno del quale è possibile visualizzare, tramite uno 

alla gestione dell’evento e alla sicurezza degli operatori impegnati negli incendi boschivi.

L’individuazione precisa di punti sul territorio consente di migliorare la consapevolezza della situazione 

●
●
●
●

http://www.geoportale.regione.lombardia.it/


–

L’utilizzo sistematico della georeferenziazione permette inoltre di ridurre i tempi di individuazione di 

Georeferenziazione dell’incendio boschivo nel sistema SIAB

Durante la gestione dell’evento è necessario georeferenziare con precisione il punto dell’incendio 
boschivo, affinché lo stesso possa essere inserito all’interno del sistema informativo SIAB di Regione 

deve ricadere all’interno dell’area effettivamente percorsa dal fuoco.

Una corretta georeferenziazione dell’evento consente di:

● individuare con precisione la posizione dell’incendio nel sistema informativo regionale;
● migliorare la gestione operativa dell’evento da parte delle centrali operative;
●

L’inserimento di punti non correttamente posizionati o esterni all’area percorsa dal fuoco può 
compromettere la qualità del dato e la corretta rappresentazione dell’evento all’interno del sistema 

l’approvvigionamento idrico dei mezzi aerei antincendio.

●
● migliorare l’efficienza operativa dei mezzi aerei impiegati sugli incendi boschivi.

●
●
●
● transit point per l’invio delle squadre operative;
●
●
●



–

● –
● punti sensibili allo sviluppo o alla propagazione dell’incendio; 
●
● altri elementi utili alla gestione operativa dell’evento.

Per facilitare l’acquisizione e la condivisione delle coordinate geografiche durante le attività operative 
si consiglia l’utilizzo di applicazioni per dispositivi mobili che consentano una rapida 

In particolare si suggerisce l’utilizzo delle seguenti applicazioni:

●

●

L’utilizzo di fotografie georeferenziate consente inoltre di documentare l’evento e condividere con le 

Al fine di agevolare l’utilizzo di tali strumenti da parte degli operatori AIB, sono stati predisposti specifici 
vademecum contenenti istruzioni di dettaglio per l’installazione, la configurazione e l’utilizzo delle due 

all’applicazione Timestamp Camera e uno dedicato all’applicazione Fields Area Measure.

Al fine di garantire l’uniformità delle informazioni geografiche all’interno del sistema AIB regionale, di 
evitare errori di interpretazione delle coordinate e di garantire la corretta integrazione dei dati all’interno 

●
● –
● – –



–

georeferenziate, qualora vi sia la necessità o l’obbligo di condividere tali dati con il COR AIB di Curno, 

Qualora sul luogo dell’evento non sia disponibile una connessione dati, le informazioni dovranno 

tracciabilità all’interno del sistema operativo.

SI.Ta.B., che contiene fra l’altro informazioni e localizzazione degli impianti di esbosco autorizzati.

che vanno ad integrare quanto già previsto dalla normativa statale (art. 709 del “Codice della 
navigazione”).

L’art. 59, comma 7 della l.r. 31/2008, dispone che «L’installazione di gru a cavo e fili a sbalzo per 
l’esbosco di tronchi ed altri assortimenti legnosi è soggetta alle procedure di assenso previste per le 
attività selvicolturali dall’articolo 50, comma 7 che dispone: “L'esecuzione di attività selvicolturali in 

comunicato all’interessato il provvedimento di diniego entro il 
termine di quarantacinque giorni”. 

che chiunque voglia realizzare impianti a fune temporanei per l’esbosco debba presentare istanza 

sia di “taglio bosco” che per l’installazione degli impianti a fune. I dati relativi a tutti gli impianti a fune 

visualizzabili da chiunque nel servizio di mappa “ ”

L’informazione può essere di supporto alla direzione delle operazioni di spegnimento per quanto 
riguarda l’utilizzo dei mezzi aerei, tuttavia si evidenzia che non risultano censiti tutti gli impianti a fune 



–

•
•
•
•
•
•

–

utenti accreditati di creare un rapporto dell’incendio boschivo per ogni evento censito.

l’andamento dell’incendio. Le informazioni vengono storicizzate, in modo da poter effettuare ricerche 

di geolocalizzare l’incendio, in fase di creazione scheda
con il perimetro dell’incendio, a chiusura della scheda

–

•
•
•
•
•



–

–

•
• Coordinatori dell’estinzione

–

•
•
•
•
•
•
•
•

https://www.protezionecivile.servizirl.it/servizi/servizi/dettaglio?id=63


–

Descrizione complessiva dell’evento durante il proprio turno (situazione dell’incendio ad inizio turno, 

Eventuali osservazioni per l’Ente AIB competente sull’assetto del suo territorio ai fini della prevenzione 
–
–

sicurezza delle aree d’interfaccia minacciate dall’evento



–

Dalla stagione invernale 2023/24 ERSAF ha avviato l’emissione di un bollettino forestale

– Previsione). La sperimentazione nel corso della stagione 2025/26 ha visto l’emissione 

L’obiettivo di questa azione è di meglio affinare il bollettino



–

–

Le aree di bosco e di pascolo percorse dal fuoco nell’ambito di incendi definiti boschivi sono indicate 

fini dell’imposizione dei vincoli (inedificabili

Le rilevazioni di cui sopra avvengono nel più breve tempo possibile dal momento dell’evento anche per 
consentire una precisa delimitazione dell’area interessata attraverso misurazioni effettuate con 
l’ausilio di strumenti topografici, GPS ed elaborazioni G

fuoco rilevati, l’immediata e provvisoria applicazione dei divieti fino all’istituzione del catasto da parte 
dei Comuni interessati. Le aree percorse da fuoco a partire dall’anno 2017 sono disponibil

nel dicembre 2005 alla stesura del libro “A fiamme spente. Gestire il dopo incendio”
ribadita la necessità di “una pianificazione, che partendo dalla valutazione del bene perso, si prefigga 
la ricostituzione di una copertura vegetale congruente con le vocazioni dell’area incendiata e del più 

i inserimento”.

Più recentemente Regione Lombardia, in collaborazione con ERSAF e l’Università degli Studi di Milano, 

•
•

http://www.geoportale.regione.lombardia.it/


–

•

L’Allegato 8.A riporta un sistema di supporto alle decisioni per la determinazione della priorità di 

severità dell’incendio, del tipo di bosco e della classe di pendenza.

Per l’esecuzione di interventi di ricostituzione si ricordano i vincoli posti dall’art. 10, c. 1 della legge 



–

–

essere iscritti nell’Elenco nazionale del volontariato di Protezione Civile, articolato in un 

L’elenco territoriale è stato istituito con la L.R. 27/2021 e il Regolamento n. 10/2022 del Volontariato di 

•
• Se un’organizzazione possiede almeno tre sedi operative in province diverse, ciascuna con 

I gruppi comunali e intercomunali iscritti nell’elenco territoriale hanno dovuto adeguare i propri 

L’iscrizione al RUNTS è indipendente da quella all’elenco territoriale, che rimane prioritaria e soggetta 

L’impiego del volontariato di Protezione Civile nelle attività di antincendio boschivo è regolato dalle 

• Legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”;
• Legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (ss.mm.ii.) “Testo unico delle leggi regionali in materia 

di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”;
• Legge regionale 6 giugno 2019, n. 6 art. 41 “Legge di revisione normativa e di semplificazione 

2019”.

Le modalità per l’iscrizione sono descritte nel portale della Regione Lombardia, Protezione Civile, 

L’ATTIVAZIONE

I soggetti del volontariato organizzato di protezione civile che svolgono l’attività di antincendio 
boschivo, iscritti all’elenco territoriale del volontariato di protezione civile, hanno diritto 
all’applicazione dei benefici previsti dal D. Lgs. 1/2028, a

mailto:volontariato@protezionecivile.regione.lombardia.it


–

Presidente del Consiglio dei Ministri 24 febbraio 2020 “Rimborsi spettanti ai datori di lavoro pubblici e 

volontariato per le attività di protezione civile autorizzate” e dai seguenti provvedimenti attuativi di 

● Delibera Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. X/581 “Determinazioni in ordine all’attivazione del 

concernente indirizzi operativi volti ad assicurare l’unitaria parteci
di volontariato all’attività di protezione civile”;

● n. 10099 “Modalità di gestione amministrativa e 

assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione 
civile”.

Per quanto riguarda la relazione dei soggetti del volontariato organizzato di protezione civile con l’Ente 

la loro integrazione nel “Sistema locale AIB” di quest’ultimo, ciascun soggetto deve essere riconosciuto 
dall’Ente con atto formale, quale componente del proprio Sistema locale AIB.

nella seduta n. 597 del 25/07/2002 “Accordo tra Govern

compresi gli appartenenti alle organizzazioni di volontariato”,  trasmesso dalla Presidenza del Consigli
–

●
●
● al compimento dei 75 anni l’Operatore AIB non può essere più impiegato in lotta attiva.



–

Come specificato nel Decreto 12 gennaio 2012, All.4, punto 4, l’attività di sorveglianza deve essere 
svolta da un “medico competente, con riferimento ai compiti effettivamente svolti dai volontari.”

Si ribadisce l’obbligo per il singolo volontario di comunicare al Soggetto del VOPC di appartenenza 
l’insorgere di patologie non compatibili con l’attività antincendio boschivo (ad esempio, apoplessia, 

Ai sensi dell’accordo sancito in sede di Conferenza Unificata Stato

●
● Misura dell’acuità visiva;
●

●

di idoneità, l’esecuzione di accertamenti integrativi (di laboratorio, strumentali, visite specialistiche), 

Alla vaccinazione antitetanica provvede direttamente l’interessato tramite Servizio specifico ATS

con la UOOML della ASST territorialmente competente l’org

per ciascun volontario per l’intera prestazione sanitaria, con l’unica eccezione dell’ASST Pavia che 

Ad avvenuta erogazione del servizio, l’Ente territoriale provvede direttamente alla liquidazione delle 
spese alle ASST in cui le UOOML hanno sede. L’Azienda sede di UOOML fornisce all’Ente la relativa 

● –



–

● –

● – può svolgere l’attività operativa AIB secondo il suo livello di qualificazione.

n. 9 “Legge di revisione normativa e di semplificazione 
2019” è stata disposta la modifica all’art. 45, c. 2, della l.r. 31/2008, gli oneri finanziari per la copertura 

Le polizze assicurative regionali comprendono gli “Infortuni” e la “Responsabilità Civile verso Terzi e 
Prestatori d’Opera” per il Personale addetto all’attività di prevenzione e lotta agli incendi boschivi (AIB)

Sono coperti dalla polizza esclusivamente gli infortuni subiti dall’Assicurato (Personale addetto 
all’attività di prevenzione e lotta agli incendi boschivi (AIB) durante l’attività di 

risultante dall’Albo Regionale del Volontariato, nonché certificazione di presenza come da registri 
tenuti a cura dell’Ente AIB.

Polizza di Responsabilità Civile verso Terzi e Prestatori d’Opera

La garanzia opera in relazione all’attività svolta dagli operatori AIB addetti alla prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi (AIB), nell’ambito della polizza RCT/O di Regione Lombardia attualmente vigente.

La polizza (infortuni e RC) opera ove l’assicurato si rechi a svolgere la propria attività, mansioni o 



–

L’ADDESTRAMENTO

Alla luce di quanto previsto dall’art. 7 c. 3 lettera b) della legge 353/2000, assume un ruolo 

Ai sensi dell’art. 45, comma 1, della l.r. 31/2008, la Regione Lombardia, direttamente o tramite le 

e dell’informazione degli operatori AIB operanti sul territorio regionale.

AIB, garantendo uniformità e qualità nell’acquisizione delle competenze. I corsi di formazione 

●

dell’evento incendio boschivo (DOS e Caposquadra), nonché nell’attivazione e gestione delle 
risorse impiegate sull’evento incendio o nelle attività di supporto logistico alla Direzione delle 

●

–

mantenimento dei requisiti operativi dei soli Operatori AIB, è riconosciuta all’Ente la facoltà di 

alternativa rispetto all’ordinario iter di riconoscimento e certificazione dei progetti formativi da 
– Polis Lombardia. In un’ottica di semplificazione amministrativa, nonché di 

ornamento svolte nell’ambito dell’Ente ovvero organizzate a livello territoriale, purché 

idoneo ai fini dell’assolvimento dell’obbligo annuale di aggiornamento previsto per il 

alla certificazione rilasciata nell’ambito dell
–

A livello locale, l’organizzazione delle attività di formazione e addestramento dovrà rispondere sia alla 



–

Boschivo, risulta indispensabile che sia fornita un’adeguata 

●
●
●

L’acquisizione delle competenze in materia di AIB si sviluppa secondo un livello crescente di 

●

10 "Regolamento regionale del volontariato di protezione civile in attuazione dell’art. 22 c. 3 e 
6, della Legge regionale 29 dicembre 2021, n. 27”;

Gli Enti AIB provvedono autonomamente all’organizzazione e gestione delle attività formative e le 

riconoscimento delle singole iniziative da parte dell’Ente formatore accreditato. 



–

●
●

●
●

●
●

●

Per l’intero iter formativo AIB valgono i seguenti principi:

●

●

qualora sia stata valutata positivamente, da Regione Lombardia per il tramite dell’Ente 
Formatore accreditato, l’esperienza maturata nei rispettivi compiti durante lo 

ai fini del mantenimento delle competenze acquisite per un dato livello, l’operatore deve partecipare a 

● –
● –
● –

Secondo i criteri sopra indicati potranno essere valutate, per l’impiego operativo, anche le competenze 

tti che hanno conseguito qualificazioni AIB nell’ambito 

— —
eventuale riconoscimento delle competenze e delle abilità acquisite, da integrare nell’attuale sistema 



–

●
●
●

non sono riconosciuti per la formazione o l’aggiornamento degli 

vigenti in Lombardia ponendo al centro dell’attività formativa la sicurezza degli operatori come obiettivo 



–

VOPC di PC specializzata in AIB iscritta all’Albo Regionale del Volontariato

incendi boschivi; Gli attori, i ruoli e il volontario AIB; L’incendio d’interfaccia e la gestione 

dell’area d’insorgenza dell’incendio boschivo; Le procedure operative di cui al vigente Piano 

utela; Le reti e le comunicazioni radio nelle operazioni antincendio boschivo; L’impiego 
della flotta aerea nelle operazioni di contrasto all’incendio.

trattati nel corso teorici e pratici; alle normative di riferimento nell’utilizzo delle attrezzature 

Numero ore: 8, anche nell’ambito di una esercitazione o intervento richiesto da autorità 
competente su evento d’incendio boschivo nell’anno precedente o in corso
L’operatività si intende conseguita al superamento con esito positivo del corso e della visita 
medica AIB, alla consegna dei DPI e previo aggiornamento della specializzazione nell’elenco 

Il Caposquadra AIB opera all’interno del sistema antincendio boschivo nell’ambito di specifiche 

è necessario sviluppare. L’obiettivo è quindi far acquisire sia competenza tecnico

quali conoscenze, competenze e capacità è necessario sviluppare. L’



–

così come la proposta di partecipazione al corso, è di stretta competenza dell’Ente AIB di 

incendi boschivi; L'organizzazione della squadra; L’approccio all’incendio;

trattati nel corso teorici e pratici; alle normative di riferimento nell’utilizzo delle attrezzature 

Numero ore: 8, anche nell’ambito di una esercitazione.

L’operatività di Caposquadra si intende conseguita al superamento con esito positivo del corso 
e previo aggiornamento della specializzazione nell’elenco territoriale del volontariato di PC.

con la Commissione esaminatrice per verificare l’effettivo apprendimento e conoscenza delle materie 

La Commissione di esame sarà costituita dall’Ente locale con competenza AIB che ha organizzato il 
corso e formata da personale interno all’Ente con competenze AIB e con la possibilità di includere 
anche personale esterno all’Ente con competenze AIB o perso

–

Ai sensi dell’art.5 (Attività formative) della legge n.



–

Per poter essere riconosciuto quale DOS, si ha l’obbligo di disporre di alcuni requisiti di base, superare 

ramento della valutazione finale dell’apprendimento.

’incendio, alla gestione di tutte le risorse messe 

rivalutazione dell’intervento tecnico rispetto alle variazioni degli scenari e delle condizion

la conoscenza degli elementi essenziali di sicurezza del volo connessi con l’impiego di aerei ed 

Il programma del corso è stato estratto dalla Direttiva PCM 10 gennaio 2020 “Definizione, funzioni, 
formazione e qualificazione della direzione delle operazioni di spegnimento degli incendi boschivi”.

L’obiettivo del corso è fornire, alle figure responsabili o referenti della attività AIB di Enti, 

complessi. Concorrono al raggiungimento dell’obiettivo le esperienze maturate, le 
conoscenze delle tecniche e delle tattiche di contrasto all’incendio e dei 
prevalentemente ne condizionano lo sviluppo nonché la conoscenza e l’utilizzo delle 
strumentazioni rese disponibili a supporto dell’azione di comando.

seguenti “titoli”:

Essere stato formalmente proposto per la partecipazione al corso dall’Ente AIB di 

–



–

L’Ecosistema bosco e gli incendi boschivi; Normativa nazionale e regionale di riferimento, 
componenti dell’Organizzazione AIB regionale e coordinamento con altre strutture; La 

dell’incendio in base al territorio; I principi dell’AIB; Le procedure operative; L’attività 

sicurezza dell’area, il fuoco tattico; Il controllo dell’area incendiata; Comunicazione

dall’Ente Formatore accreditato da Regione Lombardia

L’operatività si intende conseguita al superamento con esito positivo del corso.

preliminare ai fini dell’ammissione al corso per Direttore delle Operazioni di Spegnimento (DOS).

dinanzi a una Commissione esaminatrice appositamente nominata dall’Ente formatore accreditato, la 
lla definizione della graduatoria e dell’individuazione 

degli aventi diritto all’accesso al corso.

esaminatrice per indagare l’effettivo apprendimento e co

●

● l’antincendio boschivo (es. teoria della combustione e comportamento del fuoco, tipologie di 

●

L’abilitazione alla funzione DOS del candidato sarà determinata dalla Commissione di esame valutate 
l’insieme delle prove sostenute, sia teoriche che pratiche.

–

predisposto dall’Ente Formatore accreditato. 

Al termine del percorso formativo e previo superamento della valutazione finale, l’Ente di appartenenza 
del nuovo Direttore delle Operazioni di Spegnimento, d’intesa con il COR AIB, può prevedere per il neo 



–

Tale percorso prevede l’impiego del neo
Direttori delle Operazioni di Spegnimento già esperti, nell’ambito di eventi di particolare rilevanza 

L’attività di affiancamento è finalizzata a garantire l’effettiva applicazione delle procedure previste, 
nonché a favorire l’integrazione del personale nelle dinamiche operative reali del sistema AIB.

corso di aggiornamento annuale predisposto dalla Regione per il tramite dell’Ente Formatore 

Il corso di aggiornamento è incentrato sull’analisi dell’attività AIB svolta nei principali incendi regionali 
e/o nazionali, sull’aggiornamento delle tecniche di spegnimento e delle procedure operative e su ogni 

momenti di confronto in campo su aspetti pratici funzionali all’azione di contrasto all’incendio e alla 

La formazione e il mantenimento dei DOS del CNVVF, fatta eccezione per l’obbligo di partecipazione 
all’aggiornamento annuale predisposto dalla Regione per il tramite dell’Ente Formatore accreditato, è 

te con l’organizzazione e i compiti 

piena funzionalità operativa sull’intero territorio, la Regione, nell’esercizio delle proprie competenze 

necessario e compatibile con l’ordinamento vigente, la



–

e organizzativa propria dell’Amministrazione regionale nella pianificazione del sistema AIB, e sono 
to dell’interesse pubblico primario alla tutela 

dell’incolumità pubblica, alla salvaguardia del patrimonio boschivo e all’efficienza del dispositivo 

tenuti a garantire un addestramento continuo per mantenere il requisito dell’operatività. A tal fine, 
devono svolgere attività formative costanti e partecipare ad almeno un’esercitazione annuale, alla 

● Addestramenti sull’utilizzo dei mezzi e delle attrezzature finalizzati al mantenimento della 

Caposquadra AIB, comunicati all’Ente AIB di appartenenza;
●

coinvolgimento di più Squadre AIB e l’impiego dei mezzi e attrezzature in dotazione coordinate 
da un Caposquadra AIB con funzione di Coordinatore dell’estinzione, validate dall’Ente AIB di 

● Esercitazioni finalizzate all’integrazione delle forze del Sistema AIB (Squadre AIB, Vigili del 
Fuoco, Carabinieri Forestali, ...) organizzate dall’Ente AIB e comunicate a Regione Lombardia

Nelle Esercitazioni dove è previsto l’impiego del mezzo aereo regionale, che dovrà necessariamente 

– –Terra, sia in tutte le fasi operative che comportano un’interazione diretta tra elicottero e 



–

È fatto obbligo di trasmettere a Regione Lombardia il programma dettagliato dell’attività, comprensivo 
delle finalità, degli obiettivi da conseguire e delle metodologie previste, nonché l’elenco di tutti i 

dovrà essere obbligatoriamente assegnata a personale regolarmente iscritto nell’Elenco dei DOS 

operativo tra le diverse componenti impegnate nella lotta attiva, nonché all’incremento della capacità 

alla corretta applicazione delle procedure, all’interoperabilità delle strutture e alla gestione integrata 
dell’evento. 

L’Ente competente dovrà procedere, in accordo con gli uffici regionali, all’organizzazione 
dell’esercitazione, definendo il programma dell’attività sulla base dei seguenti punti:

●
●
●
●
●

●

●

dovranno essere individuati di volta in volta sulla base di un’analisi tecnico



–

● delle caratteristiche fisiche e morfologiche dell’area interessata, con specifico riferimento a 

●

diverse figure di comando e controllo, ivi inclusi il DOS, il Responsabile/Referente AIB dell’Ente, 

●

Infine, l’esercitazione rappresenta un’opportunità strategica per rafforzare la sinergia e la conoscenza 

Il Gruppo di Lavoro Permanente, nell’ambito delle proprie competenze, può individuare annualmente, 

approfondimenti ritenuti strategici per l’operatività del

nell’Allegato 9.D. Tale processo garantirà l’aderenza ai requisiti formativi regionali, assicurando 
l’omogeneità e l’efficacia dei percorsi di aggiornamento in relazione agli standard operativi del sistema 



–

● la responsabilità del fatto che i singoli partecipanti all’intervento siano stati dotati di quanto 
Datore di lavoro dell’Ente o del Corpo o al Legale 

●
all’attività, che in corso d’opera si mantengano tali, che indossino ed utilizzino correttamente i 

Responsabile del nucleo d’intervento di cui fanno parte
● la responsabilità dell’elaborazione ed adozione di strategia, tattiche e modalità d’intervento 

– strategia sull’intero teatro operazioni, Res
– –

● la responsabilità dell’osservanza delle disposizioni in materia di indosso ed utilizzo dei DPI 

acquisito e del compito rivestito nell’attività, il più elevato livello di “ ” 
rispetto all’evento in corso, al fine di garantire adeguati margini di sicurezza individuale e collettiva.

È perciò anche assolutamente da evitare, ad intervento in corso, la distrazione derivante dall’uso 

Le norme di riferimento dell’attività di protezione civile, per gli aspetti di sicurezza nello svolgimento 

● Regioni 25 luglio 2002, “Accordo tra Governo, Regioni, Province, 

Soggetti del VOPC, da adibire allo spegnimento degli incendi boschivi”;
● Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 13 aprile 2011, “Disposizioni in 

sicurezza nei luoghi di lavoro”;
●

Ministri, 12 gennaio 2012, “Adozione dell’intesa tra il Dipartimento della Protezione Civile e le 



–

d’Aosta prevista dall’art.5 del Decreto del 13 aprile 2011 e condivisione di indirizzi comuni per 
l’applicazione delle altre misure contenute nel medesimo decreto”;

●
Ministri, 25 novembre 2013, “Aggiornamento degli indirizzi comuni per l'applicazione del 

Capo del dipartimento della protezione civile del 12 gennaio 2012”;
●

●

●

● DM 2 maggio 2001 “Criteri per l’individuazione e l’uso dei dispositivi di protezione individuale 
(DPI)”.

● Per Dispositivo di Protezione Individuale (DPI) ai sensi dell’art.76 del D. Lgs. 81/08 si intende: 
“qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dall’operatore AIB allo scopo di 

l’attività AIB, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo”.

Il D. Lgs. 81/2008 prevede un’organizzazione della sicurezza che privilegi sempre le misure di 
prevenzione e protezione collettiva e l’eliminazione alla fonte di qualunque tipo di rischio presente nello 

sufficiente dalla prevenzione, dall’organizzazione delle attività e dai dispositivi di protezione collettiva.

possano affaticare l’operatore, limitandone il grado di attenzione. 

In caso di rischi multipli che richiedono l’uso contemporaneo di più DPI questi devono essere tra loro 

I DPI devono essere conformi alle norme di cui al D. Lgs. 475 del 4 dicembre 1992 “Attuazione della 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1992/12/09/289/so/128/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1992/12/09/289/so/128/sg/pdf


–

Per i criteri di scelta e l’uso si deve fare riferimento, nelle more dell’emanazione del decreto di cui all’art. 
79 comma 2 del D.Lgs 81/08, al DM 2 maggio 2001 “Criteri per l’individuazione e l’uso dei dispositivi di 
protezione individuale (DPI)”.

I riferimenti alle normative di armonizzazione dell’Unione Europea
I dati dell’organismo notificato coinvolto nella valutazione di conformità e l’indirizzo 

Per i DPI con regolazione: l’impossibilità di perdere la regolazione

Per i DPI per il viso, gli occhi e l’apparato respiratorio: la riduzione al minimo del campo 

compatibilità con l’uso di occhiali o lenti a contatto;

disagio ridotto nell’indossarli

adeguamento del DPI alla morfologia dell’utilizzatore

●
●

dall’operatore;
●



–

● adeguatezza del DPI alle esigenze ergonomiche e di salute dell’operatore. 

●
●
●

●
●
●
●

●

●

●

●

●

●

●

●

●



–

–

I DPI devono essere mantenuti in efficienza e se ne devono assicurare le condizioni d’igiene mediante 

Obblighi per l’uso dei DPI

●

●
● fissare le condizioni d’uso e manutenzione;
●
● verificare che le istruzioni d’uso siano in lingua comprensibile;
●
● garantire adeguata informazione sull’uso dei DPI; 
●

●

●
●

●

Formazione e informazione sull’uso dei DPI



–

nell’ambiente, le caratteristiche di funzionamento e di possibile disfunzione dei DPI utilizzati, con i loro 
pregi ed eventuali difetti, l’effetto protettivo, la durata, le modalità con cui devono essere correttamente 

all’apparato respiratorio, intossicazione per inalazione di fumi e gas, morsi di animali e punture 
d’insetti, ecc...

L’equipaggiamento individuale deve proteggere il personale che opera in attività di antincendio 

calore corporeo prodotto a seguito dell’attività fisica. L’equipaggiamento deve altresì consentire lo 
svolgimento dell’attività propria dell’operatore.

●
●

●
dall’operatore in quanto, date le elevate temperature di fiamma e le quantità di calore 
trasmesse per irraggiamento e convezione in un incendio boschivo, gli effetti per l’uom

● permettere l’operatività in ambienti ad orografia accidentata e condizioni climatiche difficili;
● avere una adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche tipiche dell’ambiente di 

● rendere facilmente individuabile l’operatore, anche in condizioni di scarsa visibilità, utilizzando 

●
accurato della modellistica, dalla conoscenza dell’attività a cui è indirizzato e degli scenari 

●

L’attività di lotta agli incendi boschivi comporta necessariamente l’adozione di DPI in possesso di 

indispensabile ma è opportuno accertarne l’idoneità in relazione alle specifiche condizioni d’impiego e 
quindi all’analisi dei rischi, tenendo sempre in considerazione la regola che al grado di attenzione 



–

●
●
●
●
● calzature con suola resistente al calore e rischi meccanici, con assorbimento dell’energia sul 

●
retroriflettente all’altezza del petto e del polpaccio;

●
●
●

Figura 9.1: Dotazione schematica dei DPI dell’operatore AIB di Regione Lombardia

raggiunto dal soggetto non VVF che li indossa; questo deve essere ottenuto mediante l’adozione 

al livello di formazione raggiunto dall’operatore 



–

dell’operatore AIB (non VVF)

retroriflettente all’altezza 

attestata dall’Ente AIB in sede di Determinazione dirigenziale di impegno di spesa e inviata in sede di 

Oltre ai DPI elencati nel paragrafo precedente, l’equipaggiamento individuale degli operatori AIB deve 

●
●
●
●
●
●





–

●

radio portatile AIB su frequenza regionale ed eventuale su frequenza AIB dell’Ente, con 

●
●
● GPS per la localizzazione esatta dell’incendio;
●
●
●

l’attivazione di 

all’attività di Gemellaggio. 



–

ocale all’

di cui all’art 39 e 40 del D.lgs

crea l’evento “GEMELLAGGIO AIB” ed attiva

Regione Lombardia durante l’attività di Gemellaggio mantiene i rapporti con la Regione Ospitante e può 

che svolgono l’attività di Gemellaggio antincendio boschivo, 
iscritti all’elenco territoriale del volontariato di protezione civile, hanno diritto all’applicazione dei 

all’ETS) l’istruttoria
dell’elenco territoriale viene effettuata direttamente dall’ufficio 

necessario l’utilizzo de “ ”

La partecipazione del Gemellaggio AIB è riconosciuta come attività operativa di cui all’art. 6 del 
a partecipazione del VOPC specializzato AIB ad altre iniziative, che prevedono l’impiego di 

dall’Ente AIB territorialmente competente e comunicata a Regione Lo

che regola l’impiego del VOPC specializzato AIB, nel rispetto delle disposizioni previste dal Piano AIB di 

•
dei volontari a partecipare all’iniziativa

•
o l’ufficio 

la pianificazione all’interno del cruscotto operativo 

• ’ufficio preposto di all’Evento 

•



–

rimborsi di cui all’art 39 (rimborso ai datori di lavoro) e 40 (spese sostenute durante e attivazioni 
autorizzate all’ETS) del Dlgs. 1/2018

•
Lombardia procede all’istruttoria per le ETS componenti integranti della CMR o della sezione 
regionale/speciale dell’elenco territoriale. Le Province di riferimento / Città Metropolitana di 
Milano procedono all’istruttoria per le ETS non afferenti



–

–

Le fonti di finanziamento per l’attività di antincendio boschivo provengono dalle seguenti norme:

•

•

•
•

legge regionale 31/2008, art. 45 “Protezione dagli incendi boschivi e difesa fitosanitaria”, la 

–

Enti gestori di Parchi e Riserve regionali le risorse per gli oneri per l’equipaggiamento, l’addestramento, 
l’assicurazione e il rimborso delle spese delle s

Nell’ultimo triennio (202
€

regionali per l’organizzazione delle squadre di 
– 920.804,30 € 988.249,30 € 972.677,92 € 2.881.731,52 €

–

5.475.169,22 € 4.884.718,87 €

10.359.888,09 €

1.331.353,04 € 1.377.764,36 € 3.834.894,93 €



–

2.050.000,00 € 2.098.345,00 € 2.048.000,00 € 6.196.345,00 €

44.312,42 € 44.312,42 € 44.312,42 € 132.937,26 €

691.000,00 € 694.556,95 € 701.238,50 € 2.086.795,45 €

38.233,99 € 50.813,51 € 51.860,63 € 140.908,13 €

776.775,59 € 776.775,59 €

per l’utilizzo dei Carabinieri Forestali per 50.000,00 € 55.325,00 € 68.010,00 € 173.335,00 €

241.780,90 € 202.066,34 € 264.347,76 € 708.195,00 €

30.000,00 € 21.087,30 € 3.300,00 € 54.387,30 €

11.443.853,95 € 5.486.108,86 € 10.416.230,46 € 27.346.193,27 €

Tabella 10.1: consuntivo delle spese sostenute per l’AIB

DELL’8 DELL’8 –

•

• : € 2.320.985,81 assegnati con decreto n.14707 del 2 ottobre 2023, di cui € 
2.285.985,81, agli Enti territoriali con competenza antincendio boschivo, e, per € 35.000,00, 

• : € 2.320.985,81, assegnati con decreto n. 18777 del 2 dicembre 2024, di cui € 
2.291.985,81 agli Enti territoriali con competenza antincendio boschivo e per € 29.000,00 

• : € 2.320.985,8
2.260.985,81 € agli Enti territoriali con competenza antincendio boschivo e per € 60.000 



–

•
con deliberazione n° XI / 6459 del 31/05/2022 “Strategia nazionale aree interne 
dell’8 settembre 2021 convertito dalla legge n. 155 dell’8 novembre 2021 –
prevenzione incendi boschivi”, sono state approvate le schede
interventi in 4 Aree Interne per complessivi € 2.354.723 così ripartiti:
• 696.389 €
• 552.778 €
• 552.778 €
• 552.778 €

Nell’ambito delle attività delle varie Direzioni di Regione Lombardia, sono state attivate linee di 

•
l’erogazione di contributi per l’ottimizzazione della gestione della risorsa idrica nei territori 

–
stanziamento di 5.600.908,00 €, ha visto il finanziamento di 16
con finalità AIB per complessivi 1.284.945,18 €;

•
–

uno stanziamento di 20.000.000 €, prevede, tra l’altro, il finanziamento di interventi nell‘anno 

•
risultano finanziati interventi per complessivi 10.826.661,50 €;

dettaglio dell’importo riferibile alla sola componente antincendio;
•

1.717.075,60 €.

Lombardia nel servizio di mappa “Interventi di forestazione finanziati con risorse 
pubbliche”.



–

Tale difficoltà sarà ancor più accentuata in futuro se si considerano l’andamento climatico degli ultimi 

ai Parchi regionali per l’organizzazione 

–

1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 3.000.000,00 €

–

1.500.000,00 € 1.500.000,00 € 1.500.000,00 € 4.500.000,00 €

1.622.110,00 € 1.622.110,00 € 1.675.000,00 € 4.919.220,00 €

2.314.517,00 € 2.170.000,00 € 0,00 € 4.484.517,00 €

47.300,00 € 47.300,00 € 47.300,00 € 141.900,00 €

65.000,00 € 65.000,00 € 65.000,00 € 195.000,00 €

805.900,00 € 784.000,00 € 784.000,00 € 805.900,00 €

MIPAAF per l’utilizzo dei Carabinieri 80.000,00 € 80.000,00 € 100.000,00 € 260.000,00 €

340.000,00 € 340.000,00 € 340.000,00 € 1.020.000,00 €

30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € 90.000,00 €

35.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 € 135.000,00 €

7.841.853,00 € 6.906.437,00 € 4.809.328,00 € 19.551.537,00 €
per l’AIB 



–

●

●

●

● l’attuazione, attraverso gli Enti territoriali con competenza AIB, delle visite mediche a favore 

● qualora previste, l’attuazione delle visite mediche specialistiche per i DOS dipendenti degli Enti 

Di seguito, sono definiti i criteri e le modalità per l’erogazione dei contributi per le attività antincendio 

(fatture, scontrini, mandati, impegni di spesa, ecc…).

L’assegnazione dei contributi avviene in parte corrente, a copertura delle spese gestione e 

visite mediche per gli operatori AIB che operano presso l’Ente;

rimborsi ai Soggetti del VOPC per l’espletamento delle attività AIB;

spese per l’impiego dei Responsabili/Referenti/DOS dipendente dell’Ente impegnati in attività 



–

L’assegnazione dei contributi avviene in conto capitale, per l’acquisto di mezzi, attrezzature, opere AIB, 

prevalentemente all’attività

beni durevoli con vita utile pluriennale la cui produttività si esaurisce nel tempo con l’utilizzo del 

●
aggiornati rispetto al precedente Piano con l’introduzione dei Parchi aventi competenze AIB e 
con l’introduzione o l’accorpamento di nuovi Comuni e Comuni

●

●

●

È stata sviluppata la definizione e l’elaborazione di indicatori di sintesi per effettuare in maniera 
oggettiva il riparto delle risorse disponibili, connessi all’efficienza dei servizi AIB degli Enti locali.



–

N. volontari operativi iscritti all’Albo Regionale del Volontariato con 

per ogni singolo Ente, la fotografia del proprio territorio, della propria organizzazione e dell’attività AIB 

•

relativi all’uso del suolo DUSAF 



–

(definiti dal DUSAF “Aree boscate”); la superficie bruciabile NON BOSCATA è stata ottenuta 

Per l’attribuzione dei dati agli Enti AIB, gli 

•

specializzazione AIB iscritti all’Albo Regionale del volontariato.

•

Il pronto intervento degli Enti è stato valutato tramite l’attribuzione di un punteggio da 0 a 2 punti così 

l’Ente ha attivato nel periodo “ad alto rischio incendi boschivi” una dedicata all’AIB presidiata 

l’Ente ha organizzato nel periodo “ad alto rischio incendi boschivi” una turnazione delle 
, a disposizione presso la sala operativa o altri presidi individuati dall’Ente

l’Ente risponde ai due requisiti sopra esposti

•

un parametro di presenza/assenza, attribuendo punteggio 0, se l’Ente non è dotato di alcun Piano AIB, 
o 1, se l’Ente è dotato di un Piano AIB regolarme

•

•

•



–

La rendicontazione economica degli Enti è stata valutata tramite l’attribuzione di un punteggio 

l’Ente non ha presentato alcuna rendicontazione economica –
l’Ente ha presentato una rendicontazione economica parziale –
l’Ente ha presentato una rendicontazione economica completa –

•

volontari con specializzazione AIB iscritti all’Albo Regionale del Volontariato (numero)

•

suddivisione nelle 10 classi è stato utilizzato il metodo del “Natural – ”

– Classificazione degli indicatori, secondo il metodo “Natural 
Jenks”

Gli indicatori “Presenza strumenti di pianificazione nel settore”, “Pronto Intervento” e 
“Rendicontazione” sono invece stati mantenuti nei loro valori reali in quanto compresi tra 0 e 2 e 

l’algoritmo identifica le variazioni maggiormente significative di una distribuzione ordinata di dati, minimizzando la varian



–

assegnato in funzione dell’esperienza nel settore Protezione Civile –

n = 1,..,9 numero progressivo dell’indicatore normalizzato

e =  1,2,…,42 numero progressivo dell’Ente;

+ …….  + p

è stato utilizzato per calcolare il riparto in modo proporzionale rispetto all’importo totale 

= fondi destinati all’Ente y

= punteggio complessivo dell’Ente y


